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SOMMA.RIO - Simfo di J)l'/i: • .iuni - Segui!IJ dell« di.w·11ssio11c del proçetto di legge sulle Società ed 
Associasioui r·o1111111·;-rù1li - Dicùiara zianc d11! Senatore Lampcrtico, Rel11t01·c, e modittcazioni 
}'l'OJ-JIJsle dol .\Ji11islru di Agricolf,,,·11, Industria 1' Commercio ai dicersi numeri dell'ari. 1. 
- Dichiarazioni e considera zioni dcl Rcluto, ,. in inerito a queste proposte - Replica del iVi- 
11i.~t1·0 di Ag1·ico!f11n1, Lndust ria 1• ('1m111u'rcio, 1• sua ]JJ'11post11 di ruriantr al X. 2, Oj;pugnata 
dal Relatore - S11ir·r;u:,ioni chieste dal Scuator« 1Jorg11tti sull'art, J, (01"i1it1• dal Relatore e 
dal Jlini.~tro di ..1gl'il'Ult111·a, Industria 1· Cm111111·1·ciu - Replico del Senatore Borçatti - 
Osserrusioui dcl Scnator« I'cscator«, o/ (Jll(l/1! l'is1io;1d1· il Ministro di Grazi« 1• GiH~ti;;ia - 
Dichiara zioui dci Senatori Itorçattì e /'('.w:a/•))'1' - Vru·ùmtc proposta dal Jlinist1·0 di Grazia 
,. (;i11s(i::;ù1 ,tf X. ~. U]1p1·ornftl - o.~s1·1·1·11.cion1• di'! 81•1111/orc Pescatore al primo /1(1/'(l(Jl'a{o 
detl'urtlrnlo - Dickiaru cion« del .l.Iinistro rii Gra z i« 1• fii11sti::;ia - .lludi/i('{l::;iu11t' proposto 
dal senator« P1's1·ato1·1,• al S. :1, cmnùattuto dal liclatorc - .lj1pl'ora:,io1w del!' art . 1, 1110- 
ditlcuto -· \'(IJ·ù111tc al primo ali111•11 dcli' art. e, Jll'<Jj)()Sfa dal .lliuistro di Ar11·it:olt11ra, ln­ 
dt1.~ti-i11 e Commr:n·io - E1111:1ulame11!0 del St•imtore J/ii·af!lia al S(1·011du capucer.~o, oppu­ 
gnato dal lllinisti·o di r;ra;iu I' (;iirs/i;ia - R1·,;/ica dcl Senufo1·e .lliragli<l - Considerazioni 
dcl Rdalu1·1·. dcl Scll(ilo1·1• Pes!'alore ;: dt! Jli11l.~t1·0 di (ira::;ia t' lliusti:,ia - A.Jip1·orn.zio11e 
d1•i dl'e J1rfo1i co;,.uw dd/'111'/ù·olo colte111c11d111111·1tl1J dd .\linist1·0 '.li .·lgricolt111·a, Industria 
11 Commo'riu - Rr:ii·;iune del/' 1'1m·11d1111w.-·1tl•1 Jfi1·/f!}fia - .lppro1•11::;Ùm•' di'/ te1·:0 cou1ma e 
ddf inti.:m 1u·lù·olii - Pm·ofr dt:I Jlini.<lro di .\9rii:1,ltur<1, Jndu.~lda r· ('om1m·1·rio e del 
Relato:·1·, 1· rinrio dell'u1·t. :1- Appm1·o:irJ11,~ dd/'ul'I . .J - S11p1wcssio1w dl'!l'art .. 'i p1·0,osta 
dolln Cr11ni"fr.~iunc, 11.on ar·r:cttata dal Jlii1;,,1,·n di (i1·11~w e fiilistizia - Spiegazioni del 
Rl'l11fr;1·e ,, .mo pri>posla, a.rc1:tlata d11l .lli11istro di (i1·a;ia e Uiusti::;ia -· Parole dcl Senat01·e 
illira[llia - Arrr:rfrn:e del Sc11ato1·r Si11eo. 1·1u' rispondi:- il Jlinistm di nn1;ia e Giustizw - 
Considcra~ioni tl!•! Senatore .llimglia 1~ dl'l .llinisfro di nr11:i1J 1' (ii11sti;ù1 - Emendamento 
11ro11n.•to do/ S1watu;·1· li1•1·plt1.1, ap1>11ggioto Ù(ll St'11uf1JJ'1? Cabe!la, 1·011t1iattuto dal Relatore - 
R1•plit·o dd Sc1wtun• Bn·eltu, n1i ri.<po11d1· il 81·11(1/rwc Co,.si T. - lJ1Ji11t11lda del Senato1·e 
Sineo, cni 1·i,pmu/,· il Relatore. 

La seduta e aperta ali-~ ore 3. 
So•10 pre~euti i :ilinistri di l;razia e (;iustizia 

" <li AgTicul tnra. Industria e Commercio e più 
tartli intervcug-01111 i :itiuistri della Guerra e 
uelflnterno. 

li Sonatore, Scg1·i:furio, CHIESI ùà lettura <lei 
prot;esso verb;de ùella tomala precet!cnte, che 
viene a11provato. 

Aut diversi. 
Lo stesso Senatore, .~·g1·11tario, CHIESI dà 

) . 

.. 

q nindi lettura dP-1 seguente sunto Lii petizioni: 
N. '.!.5. Il vescovo di Como l'Oli alcuni eccle­ 

~iastici della medesima 1lioc1·si fanno istanza 
al Senato atttnchè vcng·a respinto rarticolo 11 
del progetto di le~w~ sul reclutamento. 

:?O. Il VCSCO\'O di I.odi (idc11fi('{I alla J)J'L'Ce­ 
d1•111r'). 

'.!.7. Parc1·chi ahitanti della diocesi ùi Lodi 
(idcnlint alla 1wecedenfe e moncante dell'auten­ 
ticità delle f!1·nre). ·, • f 

• 

S..ma pm, 18'74-7& - Balu.ro Dlii. Rluo - Di1cu1ti0tei. f. l&e. 
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28. Alcuni abitanti della città di Como iidcn­ 
tic11alla1w1•r•1>rfr11l1• ,. mr111cn11t1• dell'autenticità 
de!lr· {ìr1111•). 

W. Alcuni abitanti della parrocchia di San 
Iìartolornmeo di Como ( identica allo ]"'ffl1- 
deur« e 1111111c11J1lr• df'/l'mit1•;1fir:itrì drll« /Ìl"i'1r). 

Sei:nlto della discussione df'I progetlo 111 legge 
snlte Soele!à ed AssoclaT.lonl cnmmerctatt. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito 
della discussione dcl prozetto ùi legge sulle ' 
Società ed" Associazioni commerciali. 
Ieri fu chiusa la discussione generalo: oggi 

passeremo alla discussione e votazione degli 
articoli. 

Si da Jett ura del primo articolo : 

CAPO I. 
[Jf'l/r srJ1"i1•/1~ r()1111111•1•ri111i. 

~E7.IO:SE !. 
Delle snt"irtrr ronnnerrml, in .rrnerolc. 

Art. l. 

« Sono commerciali lo società che hanno per 
oggetto uno o più atti di commcrcio.» 

Sonatore LAMPERTICO. Helator«, Domande la 
parola. 

PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore LAMPERTICO, Hrlatore, A nome del- , 

l'Ufficio Centrale propongo invece dell'art. I 
del progetto del Ministero, l'art. I che lcggesi 
nel progetto del!' I.ftìcio Centrale. 

MINISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 
Il :\finistero può nccettar« l'art. I, quale i> pro­ 
posto dall'Ittlcio Centrale ; salvo alcune va­ 
riazioni da introdurre al paragrafo 2, cd al 3, I 
sulle qual i credo facilissimo l'accordo, cd una 1 

variazione al paragrafo 4, sulla quale I' ac­ 
-ordo temo sarà alquanto più difficile. 

PRESIDENTE. A mmci ti) il signor ~I inistro la 
soppressione del N. 5 (!PJl'art. ~ in cui e <letto 
che « La wwii>trì cooperatira, 11f'llo r1111r/e il 
capitale i• [ormui» roll' 1';11i~.,(0;1c di a:iu1ti 
di n111i1e1·11 rariabil« ,, 111J1t 11·r1s1i1issiòili 1· yli 
obbl1[1hi delit: Svr:il'l1ì sono y1rrnntiti soliunt» dal 
capitale medesimo 1 » 

Faccio osservare che se il signor Ministro am­ 
mette la soppressione di questo numero, :;arù 
necessario moditìcare anche nel progetto dell'U f- 

• '. . t •1 . 
. ~.,;., 

flcio Centrale l'articolo secondo, che i) identico 
a 11uello del )'rogPun dd Jlini~tero, in cui si 
parla nnov:unrnte di società cooperativa, e bi­ 
sogw•rù l><'l' 1:011scg11enza rndt1•rc in armonia 
tr:t rii loro i due arti<'.nli snd<lctti i1: modo che 
non si f.:tccia in essi più 111r11zioue della società 
cooperativa. 
Per ora do111:rndo ;ti signor :\liuistro se ar­ 

cdt.a la soppressione del ::\. i> 1lell'art. 2 del 
progc1 I!• dell'Ltlìcio Centrali?. 

MINISTRO D'AGRICOLTURA, IN.IJU8TRIA ~ COMMERCIO. 
È nocessnrio S!l qHPst.11 [lllllto 1brL' qualche 
spiq;azionr'. 
Se si lraliassc di nna Ycra ~011pressionc dd 

paragrafo clw l'ign:mla li! socidit coopera­ 
tive, il '.\linislf'l'O llllll potrebbe a\·rn:isentirc. 
:Ila eh<) non si (!'atti di v1?ra soppr(•osionc, 
sihhcne di nn traspqrto, lo h:t ieri dimostrato 
l'onorevole Rclatorr dell'Ctlkin CeutraJ.•, 111rnn­ 
do piuttosto che muow1·e rimprovrro al Jli­ 
nistcro di essersi occupato ucllc sociPtù coope­ 
rativr in questo progetto di legg-c, gliene fa­ 
ceva anzi lode. 

Se 11011 che egli crr'd<•1 a che uou tutte l1i 
forme e le condizioni proposti• dal Governo, 
peI" queste specie tli società, corrispondessero 
alla loro 11atura, al loro wo1lo di essere, e 
all1~ necessità in cui si tl'(wauo in Italia. 

Al J!inistcro piar1111r tli sentire quella dichia­ 
raziolll'! dalla hol"ca dcll'o11orcYole Rclatom ; 
imperocrhe tlr:lle società cooperati YC era im­ 
possibile non tl:'ncr conto in questa legge sulle 
società commerciali, cosi pr•r le l'agioni dette da 
lui con tanta 1·ompeten:r.a e 1!01trin::1, come per 
1111a che 0gli non dis~e. rt1a dw certamente 
egli t•on1)s<:t), t:tl i) qnc;;ta : che lr: società le 
'i ual i si d1 i a mano cooper:i ti\·(' o popolari, 
presso di noi hanno più clw altrnre il carat­ 
tere di società commereiali. E tali non esito 
a dirle, s1~bb1me ahhiauo certi loro caratteri 
particolari, impei·oc1·.hé llt',;:rnna di esse, che 
io sappia, s'int•·rtl ii·e il comBH'rrio; anzi credo 
di non t'sag1·1·are diceutlo <"he, tnltc lo e::;er­ 
citauo, n s••, JH~I' t~Sl'fllj)io, si rolesse r1~st.riu­ 
g·er1~ lt\ prero~ati\'e 1) la Lleno111inazio11e 1li coope­ 
rative a quelle ,;ole socicta che sono fondaw 
sulla mutn:ilità escl11siYa111c111c, forse di società 
coopcrat.ive non ne resterdJhe uua in Italia. 
Dunque, premessa la dichiarazione, che non 

s'intenda ahhanùoname il coucetto, ma 1·i111au­ 
daro i proV\"etlirnenti relativi alle societ..ù coope- 

' .i 
•!li.li 
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rative in altro luogo di questo progetto, il :\li­ 
nistero accetta la soppressioni' di questo ~. 5 
ùcll' art. 2. 

Anzi, anticipandone la discussione, dichiaro 
che sull'articolo complessivo, che l'Ctllcio Cen­ 
trale propone di sostituire a tutti quelli coi 
quali il :'lli.,nistero credeva opportuno cli rejro­ 
lare la vita delle società cooperativo, il ~1ini­ 
stero stesso avrà qualche variante e qualche 
aggiunta da proporre. 

E qui per non ridornaudar la parola troppo 
presto, dovrei dichiarare gl' intcndiment i del 
Ministero rispetto agli altri pnragraìl dell' ar­ 
ticolo primo proposto dal!' t:ft1cio Centrale. 
Noi vorremmo , merce d' una semplice va­ 
riaut», nliminnre la 11Pressili1 1Ji spiegnre il 
concetto del legislatore mediante una parola 
messa fra parentesi. li :\lin:stPro non ignora 
che qualche leg-islaziorw straniera usa questo 
metodo; ma nou ò hello , ripui;ma alla nostra in­ 
dole, e sarebbe una novità non dcsiderauilo 
'neìln nostra legislazione. lieflnendo le varie 
forme di società, J' l.tfìcio Centrale scrisse nel 
paragrafo ~: «la societiL in ocronumdita srm­ 
plicc nella quale µ-ìi obblighi della società sono 
garantiti dalla responsabilità illimitata di uno o 
più soci solidari (accomaudutari}. » Con qualchb 
variunte proporrei di sostituire: la società in (W­ 

coinandita .~1'111pli1·1.· 11cll11111wle ,qli obbiiohi della 
.~ocidrì sono .11111·anlili dulla rcspon.~r1uililiì illi­ 
mitata I! s?ilid1u·ir1 di IOW o 1iiù suci urcoman­ 
datari, N<"I seguito poi dcl paragraro che dice: 
« ed 11ll11 responsabilit« di uno o JdlÌ sori 1,:­ 
mitatn «d 111111 qno!« drtcrmmata ( accomau­ 
dnuti) leverei qnc:I' arc,,11111nd1111ti in quel luogo 
e proporrei di dire: ,. dt'/la 1'1'.<J1ons,,hilitrr di 
ltil(J o }litÌ .~or.i 1wcumw1drmti, limitata "d ima 
(jll()/a dl'l1'1'illÌll(lf(I, 

Cosi nel ~ :~ crc<ln iu ,·erità d11' non sia al­ 
cuna <liifrrenza fra il concetto cieli' Lllkio Ccn­ 
tr:de e il concetto del :'rlinistcro, ma solo che 
vi sia una involontaria omissio1w 11el testo 
propo8lO dall' l:tlìcio Centrale. Dici: il testo : 

e La societ:'l in 111·1~1mumdifa j){'I' 1r::;ioni nella 
quale gli obbli:;hi 1ldla sol'ietà sono garantiti 
ùalla responsabilità illimitata degli accoman­ 
datari e dal capiwle ùcgli accomantlanti for­ 
matosi per azione. » 

Dopo l'attributo illi111if11/o aggiunto p1)r si­ 
g·nificare e determinare la responsabilità, pre­ 
gherei fl.Hllcio Centrale di aggiungere la pa- 

') ., '} 
, ... ,, .J 

rola .~olidaria degli accomandatari . .. . Sono 
lieto di vedere un segno 1l'al:se11so, da parte 
(!ell'onor. Relatore. 

\'icnl' il par:igrafo, 11i•l quale tomo, come ac­ 
cennai, non sia egualnw11te facile l'accordo. 
Il ~linistcro dopo lunga e matura pondera­ 

zione non crrdc di potere accettare la novità 
rhc proponi' ITtlltio Centrale, vale a dire, in­ 
trodurre una forma di società anonima nella 
'inalc il cnpitale non sia ùiYiso per azioni, le 
quali debbano avere tutte lo stesso tipo e va­ 
lore, ma proporw ili diriclcrlo per quote. 

l~nestc quote pan~ al Ministero, che altere­ 
rebb0ro il concetto delle società anonime, P. le 

i investirchhrro di un carattere più proprio delle 
soci1•t:'t in :iccomauùit::r. Xell<' società in acco­ 
rnaatlit:l ~· intfmde bene che vi sia 111. varietà 
delle quote; ma non lo si intende nelle so­ 
ciPtÙ auouime. I'\ h per· •111esto rnodo si \'ieue a 
recare qualche impedimento alla formazione ùi 

; 111H~s1.e societit, a seconda del libero volere eù 
· a Sl'conda della conYeniPnza e dei reciproci 
interessi; pcrche quando il capitale sociale 
llelll' anonime società lo avete ùiviso in azioni 
ciasceùuno n•~ piglia quel numero, che stima 
conYeniente e corrispondente alle proprie forze 
cù ai propri intrrcssi. 

Ho esaminato tutte le moderne legg·i sulle 
soeictù anonime P. non mi e stato dato di ri­ 
trovarne alcuna, i11 cui <1uesl.a forma delle 
quote invece tielle azioni sia stata introdott:i:. 
Può 1larsi chr io non le abbia esaminate tutte; 
ma le principali e più re:·m1ti non mi danno 
esrmpio di 1p1est1~ società anonime il cui capi­ 
tali~ sia diviso in quote. 

Xou mi pare che la Relazione (!e.li' Ufficio 
Ce11trnle raccomandi questa novità ad un con­ 
cetto fondamentale cd essenziale , quindi io 
sarei molto lieto che desso rinunciassi\ :i. que­ 
sta parte 1lella sua proposta: che se per mala 
ve!ll.ura cr1•desse rii persistere nella sua iùea, 
ilovr,~i avvertirlo che ci saranno, non vorrei 
esagerare il numero, una trentina di articoli 
di 1J11esto progetto che vanno modificati, poi­ 
chi! lTfficio Centrale tli 11ucsta aggiunta della 
1p10ta, la qual<> con una apparenza molto leg­ 
gera e molto tenne crea una nuoY:i. forma di 
sorietà anonima, ha p<1i tenuto co11t0 solamPute 
in un art.i1•olo o due. :\la Pssenùo ehe tutta 
l'economia, tutta l'orditura 1lt>l prol?'etto .sia 
funùata sul concHtto che l'anonima abbia· il· ~uo 

\ f • . ~- ) 
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capitale diviso in azioni, r. tutto ciò che ri­ 
guarda la forma (~ i diritti e i doveri sia mi­ 
nutamente coordinato a questo ; se, ripeto, 
per mala ventura n:mcio Centrale non accon­ 
sentisse ad abbandonare quella 1;110{(1, e non 
si contentasse della sola parola a ziour che ha 
cosi chiaro e preciso :;ìi,.r11itkato nel linguaggio 
comune, hisogncrebhc innanzi tutto che esso 
s'incaricasse di riformare in molte pal'ti il pro­ 
getto di leggi! che stiamo discutendo. 

Se l'ufficio Centrale acconsente nelle varianti 
che ho accennate e nella proposta della sop­ 
pressione, non vi sarebbe più luogo a discu­ 
tere intorno a questo primo articolo; ma se in­ 
vece persiste nella intcurita della sua proposta, 
allora bisognerà discutere, per vedere da qual ' 
parte penderà il senno dcl Senato. 

Senatore LAMPERTICO , Hl'/11 io, ·1•. Doruando 1:1 
parola. 

PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore LAMPERTICO, liclato.v, L'Ufficio Cen­ 

trale non ha nessunissima ditttcoltà ùi accet­ 
tare intanto la modificazione che il Ministero 
introduce nel l\. ~ dell'articolo. 

Spiegherò perché si è detto cosi dall'Ufllcio 
Centrale. 

Ci pareva che non fosse molto opportuno di 
porre la solidarietà iu un luogo dove si parla 
anche di un solo socio. È vero però che già 
s'intende da sé che la solidarietà non può ri­ 
ferirsi se non a quei casi in cui si tratta di 
più soci; pure, siccome è questione di stile, 
non essendoci (JOi d'alu-onde nessuna rnG"io11i 
giuridica che vi osti, posso senza più rimet­ 
termi all'onor. Ministro d'Agricoltura e Com­ 
mercio, pcl quale l'ufficio di Jli11istro non Ia 
dimenticare quello ùi scrittore. 

Quanto al N. ·i dell' art. I, sono in obbligo 
di manifestare al Senato le ragioni per cui si i) 
introdotta quell"ag-giunta. Quel!' aggiunta si ù 
introdotta perchè avendo noi stabilito la detì- ; 
nizioue delle varie specie di società secondo J 

la diversa responsabilità eh» ne consegue, si \ 
volle eliminare tutti quei caratteri ùi secondo ; 
ordine che possono turbare in qualche modo 
il criterio fondamentale. 

Essenzinìmente la società anonima si distin­ 
gue dalle altre, perché in essa gli ohhlighi st~ 
ciali vi sono garautiti solo da un determinato 
capitale. 
. J,.a divisione ~l caiitale iu azioni è una co- 

modità, ma non è caratteristica tielle società 
anonime, perché intanto ò comune anche alle 
accomandite per azioni, e perfino a secietà 
ciYi}i. 

È poi iudispensahilc che, quando si limita 
la responsal1ilità ad 1111 certo capitale, •tnt>sto 
capi tale sia dir i so in azioni? 
(Jnesla divi,,;ione e rnnsa bensì di speciali di­ 

sposizioui e cantelf', rna intrinsecamente non 
ha un l'aratt•~rc ili necessit:'t. 

Vuolsi dire clte, rispondendo uella soeietà 
anonima il c;1pit:tl1!, ciù uon avvenga, se quel 
tanto, clu~ si ron!i->risce, non si incorpora iu 
una a1.iorw, indi1umdente affatto ùa una per11ona 
1kh~nniuata? 

Ciò non è rero lino almeno d1•~ razione sia 
pag-ala, perchè l'hi 1•rentlc l";1zio11p ha puro 
J'olihligo tli [1<1garla; uo11 i) nemrnerw \'>Jro per 
le azioni uo1ninati ve. 

Vuolsi dire, che la trnsferibilitit dell'azione 
si è la 1,riueipaJ.! l'agioue dell<i particola1·i cau­ 
tele per le societù anonime? Poco male, se que­ 
ste cautele s1anno anclw quando quel tanto, 
per 1·ui ci sialllo ohhligati, non s'immedesima 
in un'azione; e d'a![ronde sia puri~ che ci ob­ 
hlighiamo fino ad una tlctcnniuata <jltota, e 
rron vi <liaruo suhilo la forma di azioue; ciò pu8 
farsi pnrù •pw.ntlo llWi-dio piace. 

~folla discussione della legge francese dol 
186i, si Ò sollevata la <[Ut'Stioue, ma llQ.1.1 si e 
risolti\. 

.:'-ioi ahhiamo preferito di affrontarla actclirit­ 
tura, <~ C'i pareva che fos::.c ammissibile anche 
una società limitata a u11 certo capitale sebbene 
non divi~o in azioni. 
Però l'lìfficio Centrale, nella considerazione 

sopratltl1'tla che non bastcrehhc introdurre ac­ 
canto all'azioni', collle uno <lei modi tli costi­ 
tuzione del <·apitale, la quota, ma Sal'<dihero 
andie d'uopo speciali dispo~izioni adatte iu 
taln supposir.ioue, stima snllìeient1~ che siasi 
chiarita la cosa, seubene non gia nel senso che 
:tHwa proposto, t' acconsente a lasciare come 
unico mmlo di costituzione dei capitale nella 
società anonima, l'aiion!'. . 

MINISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COIDrERCIO. 
Domandù la pal'ola. 

PRESIDENTE. Ha J;t parola. 
MINISTRO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 

H.iugrnzio innanzi tutto, anche personalmente, 
I l'onorernle Helatore ùell'U1ticio Centrale, ùella 
i 

, .. 
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sua condiscendenza, nell'esprimere la quale eg-li 
ha mostrato tanta cortesia nella sostanza e uei 
modi; ma a rischio di essere accusato di avere om­ 
bradi questa parola r1;11d11, io pregherei l'onore­ 
vole Relatore di vedere se non possa elimi­ 
narsi anche dal paragrafo 2 dell'articolo, .lové 
la parola q11ot11 Ì) usata in un senso diverso 
<la quello-..che aHPl>IH• :n uto al paragrafo 4. 
Invece di dire riunta, si dica p. e., .~011111/ft. 

Senatore LA.MPERTICO, ltelatore, Dcnn:mdu la 
parola. 

PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore LA.KPERTICO, Relatore, Qni 11011 potr1>i 

accettare l'osservazione dell'onorevole signor 
Miuistro di Agricoltura e Commercio. Fino a che , 
si tratta dcll'accomunditn per azioni, e della 
società anonima dove alla quol« fa riscontro 
Yazioue, una volta che non si anunet tP che 
l'azione, is d'uopo ahbaudonare :111chi> l'espros­ 
sione di quota. 
Ma, quando si tratta doll'nccomandita sem­ 

plice, quest'equivoco 11011 può nascere : e sic­ 
come la parola quota sta nelle cousuctudiui 
non solo giuridiche ma anche counnercial i, 
mi parrebbe che 11011 ci fosse veruna necessita 
di toglierla. 

PRESIDENTE. Non facendosi altre osservazioni 
ed essendosi perciò messo d'accordo I' [tikio 
Centrale coll'onorevole signor )finistt·c·, IPggo 
l'articolo primo del!' t:tfkio Cm1trale ( b1''.1e 
inteso colle mo.liflcazioni concertate) per niet­ 
terlo ai voti. 

Art. 1. 

« Sono commerciali IP società ehi' h:u1110 per 
oggetto uno o piu atti di commercio, e ilistin­ 
guonsi nelle seguenti : 

l. la società in 1w1;w collcl t iro nella quale 
gli obblighi della società so110 garantiti dalla 
responsa!Jilità illimitata e solidaria cli tutti i 
soci; 

2. la società in «cconuuuiit« g,•mplicl', nella 
quale gli obblighi della società sono garantiti 
dalla responsabilità illimitata e solidaria <li uno 
o più soci accomandatari, e dalla rcsponsahi­ 
lita di uno o più soci accomandanti limitata atl 
una quota determinata; 

3. ta società in accumrmdita per azioni, 
nella quale gli obblighi della società sono ga­ 
rantiti dalla responsabilità illimitata e solidaria 

deµ-li accomaudatari e dal capi tale degli acco­ 
m:uHla11ti formatosi per azioni; 

-1. la società 1111r111ii1111, nella quale gli olJ­ 
hlighi il•'lla siwietà so110 garantii i soltanto li.: 
111itata111r.11t1·. a1l nn llet1;r111i11atn capitale, e cia­ 
sc1111 socir1 111111 i> obhligato che pt'r la sua 
azio1w. » 

È .:qicna la ùiscu~sio111· ~opra 11ncsto primo 
articolo. 

1:ono1· •. •v11le Senatori~ llorµ-atti li;L la parola. 
Srnawre BORGATrl. .\li lH'r111<'tta il Senato Ji 

rivolg••re uua Jll'PghiPra agli OllOl'ernli signol'i 
}.linistri P all'U'lìcio Centrale. 
L'art. I che è stato ldto or om dall'onort!­ 

Y•il•! l'l'•·sidt~llti~, stahi!hw1• che: « sono com- 
111crdali quelli) sot:id:'t d1e hanno per oggetto 
uno o più alLi ili com111ercio. » 
lo 11011 <'l'•'ÙO che in que::;t'articolo 11é in 4ue­ 

sta l<'gg1) sia11n contcmplatl' le~ Ca;;se di rispar­ 
mio; Cl'<~do anzi ,.Jw 11011 11ossa ueppure sor­ 
g1•re il 1lul1uio. 

Le Casse di ri:,q1armio, sebhene siano state 
1lichinrate societù a11011im•.•, tuttavia nou hanno 
veramente P"I' om;~tt0 il cuuuucrcio, nel senso 
giuri1licamente proprio ùi questa parola; il 
co111rnc1·i;io cioè speculativo, e lucrativo per i 
singoli aziotlisti o fondatori, per gli amministra­ 
tori, per gestori o g1)rl'11ti. Destinate essi~ princi­ 
palmente a J>romuon~rc il risparmio nelle classi 
pon.!l'C e 11elle mnno a:.riat1~, lo scopo lol'o po- 

1 tre!Jl1.: 411asi dirsi piuttosto morale che com­ 
mf'rcial1~. ln altri termini: le Casse lii risparmio 
sono socidi commerciali wi f/l'1wri.~: comH 
el1be a qualiticarli~ la Cassazione ùi Torino. 

b: cotale specialitil calla IH'incipalmente alle 
Casse ùi risr•armio delle l(ouia.gue, che sono 
qurllc~ che io più particolarn1ente conosco. Ed 
oggi :>tt>SSO ho ricern tu lilla lettera Ùa UO nostro 
esimio collega, l'onurevule Senatore Bevilacqua, 
multo benemerito ùi questi istituti, il quale 
cosi si espriuw : 

« Voi beu couoseetc ed apprezzate• queste 
nostre Casse di rbparmi,i, che hanno una na­ 
tura propl'ia, ùistinta da altre, e meritano cli 
essere con ogui amor<.! 1~ cura, per pubblico 
vantaggio, mantenute e farorite. » 

Concltlllo c.011t~rma11tlo che credo che non 
possa sorgere ùuhhio dw coteste società com- 
1ucrciali sui ,q1'ìl!!l'i~ 11011 sono comprese nel­ 
l'articolo ora in di~cussione, uù contemplate 
in a.lcun' altra disposizioni' di questa le6jge, 

, 
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Tuttavia, io sarei grati> agli ouorov .. ili si­ 
gnori Ministri e.I a;.rl i onorevoli in 0111 hri ti :1- 
l'Uffìcio Centrale. s:' volessero <.:•H11piac1'r~i <li 
esprimere in p1'ilj ,.,sj l'J il loro :i 11 tort>n>l•~ av­ 
viso. 

Senatore LAMPB?.T!CO. ltr•!r1!,,,·,•. l),,111:111d" la 
parola. 

PRESIDlìNTL Ila la J arol;t. 
SC'11at111·., LA~!?ERTICO, Hda/r,1·c. <Jnanto alle 

Casse ili risparmio, il ncgolame11t<• p!'r la l<'g;.r•' 
tlt!lle ( lpere pii' 1ld lS()·~ , \'Onrv;\. ""tlo la tli­ 
pendenza del Ministero dcli" l11L1!1'11<i cd :1~so;..:­ 
gettava all:l. I·':.:~·! <ldle Opere pi", tpt,. J,~ fra 
le Casse di risparuuo d11! sono ma11t1,111111• tb 
opere pie, al111 St'.<>JH1 di lie1ll'fic•'llZ:1. 111 s1•;..:11ito, 
COII decreto L[,,J ]S7"!' si' S<)ll'I Cli: \l1i11ti frn­ 
rueutari pus[I• 11,.Jla di1•••11d011z;1 del \l!11iskro 
dell' In !1•1·110. I '•>s1·ia :t sso c:·~··'I ta v a11,;i ri spi'( ì iv <l­ 
men te alr11110 o nll'altro , 1·01le 11111·111<! i11di1·at1• 
nel deuo l{cg-.il:rnw111.o. Più tardi, le CasS<) di 
risparmio 1•assaru1111 tuu.: al Xl inistero 1\.:\gri­ 
coltura, Industria <' Commercio. IJtll'sla vicorul.r 
amministrativa corri-;pu11ùn .ul 1111 fatto PC-Oll•>­ 
mico, ùi cui 1111.1i •111a11ti si~111" L1•s:i111olli, cio«, 
elle istituzioni, sor;.: <•scl11:<i\·anw1.tr l'Oll ink11t<J 
ùi lw11~fic:'nza. 1·ia via si :111l:;1rn?to tr:1st'nr1JJa11do, 
anelli) p<~r maiw:rnza di :c!tri institi:ti .... ,] ass11- 
lllf.'llii<> •111akh1~ \·olla 1111 car:ttlPrP div,·rso da 
qttello ch(l avcv:wo 11•'1 pri1l('ipio. 

La cosa p1·1·s1•11Ùi 11wlti dulihi pratici. ,, lo 
stess•> Co11siglio tÌÌ St:1to <'l>hL< at! cu·r·11;•:1rsel!•!; 
ma però uwutrc il Con,.:igl iq di State., <:<111 1111 
suo parf'rc d"lr a11110 lsrn1, avv1.·1tirn. •in·~~ta 
trasformazione , <.:out1·rnpora11P:in1.,11te uotaYa 
cr alLromlc r incertezza <'lit~ lascia i11 jll'•)j)1J,;it.1J 
la le:;islazio11e, la <1uale u•m ha tc111110 dietro 
a tutte yue;;te trasrnnnazioni. Co111n111J11P }'ereii> 
concluùcsse cl1t) le C:t~"e di rispannio uon 
mautcuevano Jiiit il loro caratt•)r.~ e1l il loro 
UlfiCÌO pr·intitÌ\"O, Jlltl:l\":t, \•:trticolarmc11LP j)Cl' 
11~ Casse di ri,.;panniu 1kl!a Lomhar.l1a e tln!J:i 
Venezia, la necessiti! eh•: 11011 si 'jll:tlilicas~c:·,, 
coma istituti di uc,[ito, sr.nza 1•ri111a [1\·,~r 
preso i IH'one,li1uc11ti ilitlieati dalla '.'nndiwJ::<! 
tielle cose. 
Fatto sta che 1111a risposta asso: 111.a, <: cat"­ 

gorica e <liftkih.· a darsi Ìll pri>J·O~ito; prima 
<li tutto pcrchil a,.punto per <tn<'str. trasforma­ 
zioni economiche a cui ahhiamo assi~tito nei 
nostri giorni sonovi tante istitnzioni le quali 
partecipano insieme al carattere tli h;tituti di 

') ., ,. 
·- .>n 

!Jeueftccnzn e di ìstirnti di credito, e non s1 
saprebbe t:rnt·~ \·o!ic \'edere quale sia il pre­ 
Ya]en: C; ct•aJtra parte perche J' :tpp)icaziOnf' 
della Jeg·µc ti' ItOJH.l i· lascial'la alla g-iurisprn­ 
t!e11za. 

1!:111nnvi Casse •li rispar1t1iu J.• <inali si 1~0- 
,;t.ituisco110 c111no:• S()cictà a11011ime. Lo tlichia­ 
ran•> c,;s·~ IDl'Lle~inw, srnza perù 1lichiarare se 
1111 l'lldono <li essere società anonime commei·­ 
ciali o 11~1; qninùi sCc!Ot1llo il nostro sistema ,.. 
S•~J•ll<i• 1 il sist•~ma <lr:l c;overno che ammettc­ 
rd1b.; la funua a11011illla anche per le società 
civili, 1•e:· q111·sto solo 11011 diventano società 
CO lll ln.,r1•i ;i I i. 

Altr.' ùicitiar:lllo ili Psscrc società anonim•' 
11011 stJ!o, 111a m1cora tli c1111i:;it1erarsi soggette 
al dirillo tivil1~" 1'.0111111t'1'ciale. \"1lll dipende 
p1•r;, ùalia \olou1:'L l"a,;snggdtarsi a1l 1111 diritto 
01! all':dtl'O. Co11\·1·rT<'bhe pili' sr.nqit'è ricercare 
rindlll<! v1•ra. 

Altre i11v1•ce si fonnano sot1o reg·itla tlcl Co­ 
mune. •!ti altri) 1·011w annt>~;se ai Monti tli Pietà. 

In tanta 'arietà llli p1~nlo11P1':l J"onor. Sena­ 
tore l:urgatt i, ,;p 11011 posso dari• nna risposta 
pr1•cis:1. 

:\l:t pure la 11ccl':Ssari:t prndeuza non mi vieta 
tli :1n·c1·1irc, c·onw 11css1111 prcµ·inùizio debba 
Ycnire alle Cas~c 1\i risparn1io dalla presente 
ll';.r~·c. 

Essa 11011 :-;, dtl' stn!Jilirn ancora meglio di 
11rimn, <[ltalldo sia1·i sucictà di co111mcrcio. Se 
du1H111" 1111a C:1s;;a di ri$pannio, :rnche costi­ 
tnita da u11:i socic•tit. 11(1!1 era 11ualificata so­ 
c-ict:1 1·11111111ercialc liaora, non sa1·i1 cou:sillerata 
t;il1· p.·r c:111sa tiella J'rcse11tc lt)gg-e. 

Il 1:it1 o, dw l·· azioni 11011 p1·0<lucano lucro, 
e e.Ile il !nero t•On Yada ripartito fra soci, ma 
a l11•ncli1·io della Cassa medl'sim:t, parmi LIP­ 
cisivo. 

l{ir·or,lo <lnalche scrittori·, t:l11~ l•ttrc avverte 
i earatinri cnrnmerci:lli i rptali possono risco11- 
t.rars1 lii 1111a ca~sa di ris1;armio; tuttavia 
oHsPrva, c"m'~ il t!'ov.:i.rsì :iffidata I' ammini­ 
s1 raziotw alla autorità puhlilica, ovvero a rap­ 
prt!seutanza el0ttiva, fa scon111arire il carat­ 
t1:rP. ili n11' imprPsa 1lina11zi a quello di iMi­ 
/ 1• ln. 

:\Ii sembra d1e 11tw~tc considcrazioui.possano 
~oddisfare ronor. Sc~natore Borgati, il quale ct·al­ 
tronde mi ùisp1!11serà da uua rispoi;ta unica por' 
istituzioni cosi rnrìe. 
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MINISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COWMERCIO. 
Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ha la parola. 
MINISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRU E COMMERCIO. 

Dopo la cosi lucida e compiuta !'Ìsposta d.ua dal­ 
l'onorevole Relatore dell'Ctlicio Centrale al So­ 
natore Iìorgatti, snrebbe quasi in utile dH~ io 
agg-iung~i 1prnld11• parola; se 111111 fosse rlJ!• 
l'onorevole Horg.uti nel fare le s111' cousidera­ 
zioni aveva mostrato il desiderio ili avere una 
risposta non solo dal l'onorevole l11~Jatcm•. ma 
anche da uno tlci '.\linistri. ecl il '.\linist1~rn non 
può non aderire <> soddisfare a (]UPSlO desi­ 
derio. 
li Ministero partecipa alla sollccitud ino che 

ha siguitlcato l' IJllOl'CYOIC Boq!atti \ cr~o le 
Casse di risparmio, ••cl in specie verso quelle 
Casse di rispanuio , ch'egli corno io nwg-lio co­ 
nosciamo, vale a dire quelle delle Romagu«, le 
quali nella loro doppia funzinne, di ricevere i 
depositi o di fare imprcstiti, so110 1pidlc <'lii' 
hanno meglio conservato il loro l':t!'at!Pn•, e che 
'soddisfanno meglio :illa promessa clie sia 111- 

elusa nel loro titolo. 
Se il carattere gm1erale delle Casse di l'i- ; 

spariuio in Italia fosse eguale a 11111!:10 delle 
Casse delle provincie romagnole, il rispoudcre 
e provvedere intorno ad Psse sarebbe facile, 
poiché le rouuurnule !Jau110 tuu« la stessa 
origine; dal più al menu corrispoudouo tutte 
allo stesso tipo. :\-la l' onorevole l{idatore, con 
molta dottrina, ha spiegato Cjll;ilc diffcrcuza non ' 
solo di forma, ma sostanxi.rle ,. di mezzi, e• di 
amministrazioni' e di flui passi fra questo isti­ 
tuzioni che con unico nome att111111n i11tP11di­ 
menti di versi. 
Ora, io non ho al1·1111a dirlìcolta ùi tlichial'a1·1! 

a nome del Governo, che la leggn che st i:11no 
discutendo alle Cass<' di rispan11i11 11011 p111·,, ne 
deve recarn alcun pl'e;,;iudizio. 
Aggiungerù altresi che il '.\liuisttTo ~i [>l'•!<Jt'- ' 

cupa della necessiti~ di stndi:m~ una lt>gge, l:t 
quale sin cosi larg-a da permdt1~!'1' a <jltrst.i 
Istituti <li vivern sotto J'omhra sua, senza a­ 
verne inc1·p1i:1.ta la vita " altt>raL•! le fnnzi,,ni. 
ilia non è facile fare <1uesta lel{gc. 

In Piemonte tu fatta una volt.a una kggL', e 
benche colà le C::isse corrispondessero presso 
a poco· tutte allo sr.esso tipr•, 1piella legge! per 
certe necessità che sono superiori alla volontiL 
del legislatore, è poco o vunto osservata, dimo- 

·.>·17 , ·-' 

dol'hè si vc•rifica la sentenza <lc•l ginreconsulto 
rhe: p1•1· des11d·udi1wm /1'.fJl'S 11bro.<Jl'l1illl'. 

Furo110 r11ccolte tutte le notizie eh<' era ne­ 
\'Cssario •!<I ntile aver.~ intorno :dio Casse di 
risparmio. e 11011 I•! tin::inziarie ed e conomi<'he 

' sol1a11lo, m'a ('zian1li0 I•! statutarie 011<le poter 
elaborare una lr!-fg•'. tlcntro cui sia permesso 
a cias('1111a tli esse vi1·;:re e pr11sperare. 

(;Ji s1nJi dd '.\linisf(•ro non tard••ranno ad 
essere pnhhlicati c comu11i('aii al Parlamento. 
Intanto perii. ad evitar0 tjliahin<]UC pericolo, 

ci riserviamo cli vedere ,;e in fine di questo 
pro7c1to lii legi,re fra l•! disposizioni transitorie 
co11Yc11ga metten• un articol0 chi.' rigual'di le 
C'assn di risp:mnio, articolo che allontani tutti 
q111•i duhi>i ·~ pc:1;i\'oli ''('lii acc1•11na\·a l'onorevole 
~e11afo,..~ H11rgatt1, s0g111~1Hlo l' aut0rita di un 
110><tro Collega cosi hcmc111critu di queste isti­ 
t111ico11i. 1 o: . .di<• dii·l' l'1>lll)l'1•vulc St·11atore Bevi­ 
lac'l 11a. 

Sen:w •ro · BORGATTI. llouwndo la parola. 
PRESI;JENTE. Ifa la parola. 
S1•11atore BORGATTI. L<t risposta che mi ha data 

g-e11t.ilme11tl', prima Ù<~ll'vnorenJlP ~ignor Mini­ 
stro, !'t•g-n•gio Relaton· cl··ll'Ctliciu C1!lltrale, non 
il iu relaziouc alla mia di111:111da; <' curnpren- 
tl••riL il s.~nato che anch'io (lehho sapere che 
qui uui :!CJll sosteniamo l'ufficio di giudici, te­ 
nuti ad i11ter1H'eta1·1~ la lc;.q::-c secondo i sin­ 
goli casi speei:,Ji <l pratici, onde dev'essere ap- 
plicata. Qui noi snsreuiamo l'11tlic::io di legisla­ 
trJri, e ::;i:1t110 k1111ti "ol1a11to a sapere e cono­ 
SCf'l'l! co11 prrcisio111• 1111ali si~rno gli oggetti a 
cui in !.!<~1wr•· 11n:i cl:1ta l1•gge si ril'1~rist'.C. So an­ 
eli' io cl11! lC' C:is'e di ri';•armio ha11no subito 
sncc<'><~iYa111011ti· 1.liYcrsc trasformazioni; so che 
11011 s•H1u icl1·llliche 11ella loro attuale costifu­ 
ziun" gi111·idica: •' •1uclle delle }{omagne, che 
più p:u·t.i('olannente c1>1w;,co e che meglio di me 
('.•ll10Sc1! il si!.;ll•il' :\li11istro Fiuali, si distinguono 
al'lu:111to dalle alt n~. :\la nondimeno dev'essere 
lecito di d1icderc' s" ('.utesti cuti, ~t·hhc11e 11011 
co11fol'll1i tra loro 111t1 pur se111pre dis1.i11li dalle 
socit.'t:'t co111r11Prciali 1'·>11111lli, si~no u 110 rompresi 
nella le;,·µ·,.~ ot'a ili tli~1·11ssio11!'. E poic:hè l'ono-• 
rc~\'ole siguor :'\Jini~im d1!1 C111111uerci1J mi ha 
esattamente com11resu, [i!'t'lldo atto dello sue 
chiare e prcci8P- tlichiarazir.iuì, P- ue lo ringrazio. 

Sellatore PE)C.HORE. I>om:rndo la parola. 
PRESlTJENTE. Ila la p;u·ola. 
SenatoI't.l PESC!TORJo;. Credo chv la domanda 

• 
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molto opportuna mossa u.ill'onotcvolc Senatore 
llorgatti e la risposta in primo luogo data dal­ 
l'onor. Relatore dcli' Uttlcio Centrale r• quella ' 
che aggiunse l'onorevole ~linistro d'Agricoltura, 
Industria e Commercio, [asciano per avventura 
luogo ad u11' ossorvaziou.: che non sarà inutile. 

Credo clu- la vera risposta alla domanda dcl­ 
l'onorevole Seuatorr> Hor:;atti spetti alla g-iuri­ 
sprudonzn 1\i darla. ììut.uuochò il Ministero 
studierà la ~1ia le!.n.:•' e la proporrà ; che ri­ 
solva 1•1'ni 1litlii'oltù cb• possa correre sopra 
di ciò, io per ora mantengo gravi::;sillli dubbi. 

Le Casse di risparmio 11011 sono istituti sem­ 
plici, sono istituti misti e possono av .. re un i 

duplice !100: fine di beneflconza. P Ilne di lucro. 
Prima di tutto P. maniìusto che 1,~ Casse di 

risparmio. ricev-ndo d;•positi e dovendo pa­ 
gare 1111 interesse ;ti depositanti, nnturalmcnte 
11011 devono, non possono tenere ozioso il 1'.a­ 
pitale che ricevono in deposito; lo devono i111- . 
piegare; ma YÌ e modo e modo. Datemi una Cassa 1 

<li risparmio veramente nd unicamente o prin- 1 

«ipalmente intenta al flue di beneflcr-nzn; mo­ 
stratemi che, e secondo ì suoi statuti n secondo 
le pratiche che s1•g11i• !-!<'.neralrnr.ntc, questa 
Cassa di risparmio 11011 f;1 lucro da distribuire ; 
agli azionisti. o nnn intende nemmeno di farlu, 
intende solo d'impiegare, invece tl1·i IHJV1)ri 1!1~- , 
positanti, essa· per tutti e pn:-.rare ad essi gli 
interessi, e allora li dirò : quosto è 1111 istituto 
dì benerìceuza, non ha tin•'. di h11·1·0 e quindi 
non i> una società «ouumrciale; r state sicuri 
che in casi consimili la ;:inrisprn<l•!nza vi darà 
sempre la stessa risposta. 

Ma invece datemi un'altra Cassa di rispar­ 
mio, la q uale faccia un altro nlllcio, e nell'indole 
<lei suoi statuti althia procisamente l'intento di 1 

tare 'lnest'altro 111lid1J commerciale, ili rar1·0- 
1.di1!re bcnsi tutti i capitali che depositano i 
poveri, ma di raccoglierli come li raccoglie­ 
rPbbero anrhe i ri1Thi, ammassantlo Pioè una 
numerosa molfl di c:ipil:tli in modo che abbia 
lucri con!':i1lPl'Crnli ria 1listrilrnir1• ;1gli azio11isti; 
fate che <lai co1npll'sso d1•ll•' \'ir•·ostanz" risulti 
'chi' qn1•sta Cassa di risparmio, orig111ata per 
avventura ila un llne di benc!Ìl'l'!lZ!l, nel se­ 
guito si trasformù 1'. viclc che colla benetlre11za 
i;i poteva benissimo a11d1c esercitare il com- ' 
rnP.rcio. Ehh1•11I'. o Signori, volf'te che io vi 
dica la risposta chP <lara la giurisprudenza iu 

1 

tutti <]Uesti casi r Il principio della giurispru- I 

!lenza è consac!'ato da molti :precedenti anchfl 
in materie consimili. Quando si tratta di isti­ 
ttlli misti si considera ciò che prernle ; non 
si arresterà la giui-isprudenza alla considera­ 
zionn t1Pi piccoli vantaµ-gi che per avventura 
possa la società distribuire, giacchè non si 
possono cosi bene misurar·~ gli impieghi cogli 
i utcrcssi che si debbono pag.1rc, che qualche 
volta non sopravvanzi nn po' di utile alln so­ 
l'ieti1. 111'1 medesimo modo che lal'altra. volta 
1l0Yrit sopp<'riro <ld proprio per pag-ar,. gli 
i ntercssi. 

:'\on baderà la giurisprudenza a <]Ueste mi­ 
nime differenze, ll1:t Yedrà in fatto IJUaJe C J'e}&­ 
mento che prevale. Tanto i~ cPrto che un isti­ 
tuto di pura beneficenza no11 pu(, essere com­ 
merciale, quanto r certo die un istituto il 
quale procedi~ con intenti e con risultati di lu- 
1'1'0 è una società commerciale, 11uanto infine è 
certo che, risultando un miscuglio, una mistura 
di beneficenza e di lucro, la giurisprudenza non 
potrà mai seguire altro criterio che quello di 
far prevali-re CiÒ Che C preYalente, dichiarando' 
in questo se11so commerciale o non commer­ 
ciale la società. 

Ora, da quello che ho inteso risultandomi 
che le Casse t!i risparmio tielle Romagne hanno 
1•rcvalente <]Ucsto fine di beneficenza, per me 
credo che le C.1sse di risparmio delle Roma­ 
gne no11 saranno mai dichiarate società com­ 
merciali. 

MINISTRO DI GRAZIA E GlllSTIZIA. llomanJo la pa- 
rola. 

PRESIOENTE. Ila la parola. 
MINISTRO DI GRAZIA E Glt'STIZIA. li Ministero ha 

dato ù1w risposte ali' eccitamento fatto dal­ 
l'o11or1!\'0le Senator() ilorgatti. Ha detto da prima 
l'onorernle mio collega del!' Agricoltura e Com­ 
mercio, che il Governo si preoccupa della 
grave materia che riguarda le Casso di ri­ 
sparmio, e sta studian1lo un progetto ili legge · 
clw vi provveda. Ha dl'tto in seco111lo luogo, 
l'he ,;i e:;amir:eril p11rP con diligenza, se nella 
parte df'lla legge che riguarda le disposir.ioni 
transitorio, 11011 sia per an·entura conveniente 
di inserire intanto una disposizione, la quale 
per lo nwno ahbia l'effetto di escludere affatto 
quei dubbi dci <]Uali l'onore\'Olc Senatore Bor­ 
gatti si mostra preoccupato. 

Di 11uesta duplice risposta si dichiarò soddis­ 
fatto l'onorev. Senatore Borgatti, ma non parmi 

,.~- . ' . \ ~ 
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chf! egualmente si sia aiip:tgato l'onorevole Se­ 
nat<ìrc Pescatore, Per avviso dell'onorevole Se­ 
natore Pescatore sarelihr' dispr•raLt i111111·1•sa il 
tentar<' di tru-c una il'gg1~s11lle casse di risp.uruio. 
Dell'altro rimedio che ri;.;nar.i,,r<'lilie u::a dispo­ 
sizione da inserirsi nr-lln legge allo scopo di 
risen•,1re iutat.l.:t c,J imjircgindic:ita la prL•senlP 
conùizione'giuriùica 1ldk casse lii risparuuo. 
non si il occupato l'unor-rvole Senatore Posr-a­ 
tore; credendo perù egli che sia irnprcs« 11011 

solamente ardua, ma irnpossibile, il 1lctl~tr•.' n ua 
legge sull'argomento, i~ probabile d1<~ cg-li 11011 

creda nemmeno <·nsi facile il <·01H'1•pirn 1t11;1 
disposizione, cho provveda allo scopr>, che l\1- 
uorevole mio 1·oll1•µ-a accennò rii pr11p11rsi. 

:\li permot to <li far osservare ull'ouor.ivole S1:- 
11atnrP. Pescatore, che se e huou» il conlid:ire, 
nella ginrisprnd1·nza dei mag-Ì,;trnti, ò pur» do­ 
vere dcl l•)gi;;latorn il scguare ai m~1g-i"trati I•· 
norme sicure ch« devuuo sczuir». 

Talvolta la g inrisurudeuzn , "llPJllt•ndn :tll:t 
mancanza di •111:tldH~ J,.:..ri:c previene l'op••r:i il1:l 
legislatore additandogli la via per la quale 
egli possa compier« il suo ofllcio. Tal' altra \'ll)­ 
ta il i\lagistr:ito S•'l!llC il IP.g-i~latorf'. e i11trr­ 
prctando la lrggc. come i• 111lkio ,,:110 prin­ 
('ipah', Il•' ri.,mpir. lP, lac1111n ·~ l:t r1•11tle tne!.!°li" 
adatta ·~d acn>ncin ;dio ~r.·<•po. Io 11011 crt'.fo. 
che, per qna11t" rignarcla lr~ 1·:1sst' di ris1•ar­ 
mio, noi ci <l•>hbian10 alihan1l1111a!'•' in tuttr• 
alla gi11risprt1rlt'11za, s0hhctH'. ccrn11: piac,. alf"n- 
no1·ev11lr f;enatorc l'esca tor••, f"""" "nl1111 ri111·­ 
r11 i I dettare n 11a hnona IPµ-µ-••, 11 na lt~g-µ·e c<1m­ 
pi11ta sopra le casse di risparmio. delle <pwli 
11i tratt:i. 

.\mmettc1Hlo tutta la 1lifllcolth, j,, non 1·1·c<lo 
1·he sia 'lllesto un prohlt>rna insoltt11ilo•. C.r1•1loi 
anzi r.he q11csta 111att>ria, <1ua11tlu sia IH!llt~ stu­ 
diar.a, può fon11:1re npport11110 oggetto di 1111a 

buona legge. :\i! vale l'opporre, che le casse 1\i ri­ 
;;parmio nou han110 una tiµ ura sola , ..J1., le 
<'asse di risparmio si 11rcscntano sotto flg11rn 
11101Leplici, hanno un carattere vari11 r s;:csso 
misto; noi cnuccJiamo pur tntto qu .. sto al:"o­ 
norevolc Scu:tlor<: p.~scatr,r,., ma ad uu ternpo 
vorremmo eh' egli conceJesse a 11oi , che 
il legislatorr, tenuto il <lchito (·onto <li quesk 
sue savie avvertenze, potrà adattare la sua 
legge ai vari i cara1teri, rlH~ le ca!lse di rispar- 
111io poi-:sono nella pratica assnn1er•', tl '}llestP 

forme non sono poi tanto complicate, quanto 
può a prima Yista apparire. 

lo tTCtliJ iincct•, d11.• queste forme <lolle quali 
si tratta si.:nn sta1<• abhastanza <lelcrminate 
tl:dl., str'sso ,.;iguor S<'naton~ Pr!srat.orc; cosi1·­ 
cli1~ gicl\·a s11crare l'lie il (;rl\"Cl'l!o possa fra 
non m"lt.11 n:nire i1111;111zi al l'arla1nento con 
nn ]'roµrlto di l<"ggf'. il quale segni la via che 
doH:°t p11i scg-11ir1• il ~lagistrato. Questo mi pare 
1111 sistcrn:t mollo 1•iii !'J"lldcutf' di r1nello1 col 
r1uale vurreiJb,•si ahh:111tlo11are :illa ginrispru­ 
llcuza la soluziu1w di 111tll! le c!itlic(l!tit. 

Che cos.:i 1n·vi•~ll<) (J!'a, u Sig11ori, in <lifetto 
ùi uua l••gge ~ Il \lagistrato t' <·ustretto a ccr­ 
rat'•' iu ogni ~ingolo 1:asu •tllalr. sia J'clementu 
prt'domi11antc 11ell"o!· li11:t11H~11to di t:iascun isti- 
111t", e s1:co11Ù•) i ri"nlla11w11ti di •iuest" inùa­ 
µ-int>, IH' f'acil.~, 110 d'c.-;it.1> ,.;i1:11t·•1, dc,·c dare poi 
manu al!:i lcg:..:c C•Jlll111•'t"Ciale. 11 alla l•:gg-e ci­ 
vii.~. pr.!r c,.rcar•' iu esse •1111;lle disposizioni rhe 
1m•glio si ;icc1111ria111J a ciasd11.!d:l!la Hpecil'. 

Elihc11c , Ì11\·1'("P di las1·iare il ~lagistrat•i 
tr'>ppo lil1ero ÙH'S<' i11 rp1t.)sln i111lagi11i, invcre 
ili lasciar luogo ali' i111't!rteZ1.a ed ali' arbitrio, 
w111 sarà ••gli pii1 prurl•·ut.•) cousiµ-liù, che m­ 
t(:ryeuga f:t leµ-g1: t! COlllpia f" llffiCiO SUO per 
(jllalllll e 1111ssihile? 
lo lo 1-re1lo. '' Siguuri , r 1T<'tl11 :iltresi ( mi 

pcrd1111i 1""11un;Yol1) P1•scat•lrt!), <'h·~ il noverno 
f'•Jtr;\ J":ll't' a:>sai più oli •jllellol 1·hc~ t!.'..!"li l<j)Cra. :-.Ja 
~''i'ra 'illt':'l.., ['llllld ri~1·rhi:u110 il giu1lizio a 
r1n"l l"tnpn 11<•1 •1n.,le il pr•.•;.!"•'ll., rli lc;;gt! sarà 
1w•!SClll:tL(), c fratta11lu ÌtJ p·mso, •J lo <lichi;1ro 
fin <l"ora, che sia i'rll•ie!lt() 0 :iccc >sario il ùi­ 
chiarare •inali s;ano, in riguarJIJ alle casse di 
rispan11io, i uoslri int•~ll<limeuti, se, cioi•, levo­ 
;;liarno l'<!;..t"•Jlatr da •1nrsta lc;.n;e, se i11tendiamo 
che ll••ll lo s!au•J, o s·~ dc1Jha1p1 essere in parte 
od i 1 tutto regolate l'•>n 11oruic diver.-e da 
quelli~ di qnr•sto pro;.:c·tto cli lcgg-e. 

(~ue::;l1J d1w1.~rc ci sovrasta, e noi f.tremo rl 
a(l0mvierlt1, perché nou vqgli:i1110 lasciar0 il pub­ 
l>lico esposi.o ;1 gravi pcri('oli cd a co11sidcrc­ 
voli clauni. 

S1.~11atore BORGATTI. llnma11'!0 la. parola. 
PRESDENTE. Ila la parola. 
Senat•1rc BORGATTI. ll"mantlo scusa al Senato 

~r, alle co:<•' tlf'tll' ag-gi1111go 11uakhe altra os~ 
sf' rntzio ne. 

Avendo io avuto r onore cli sollevare questa 
disrn~~it1111' sulle Ca>i'<C cli risparmio, è nalu- 

81C11110111: DJ:L 1874-7& - S1:"uo DICL RJ:G1<0 - Di1cuuio•u. f· IR7. 

~···· 



S~:SSIONE DEL 1874-75 

1378 - Senato del Regnn 

DISCUSSIONI - TORNATA i>EL 29 APRILF. 18i5 

raie e doveroso che molto m'importi che non 
resti equivoco alcuno sulle cosi! dette da nu-, 
ed esattamente comprese tanto dal sig-11or Mi­ 
nistro Finali, quanto dal!' onorevole Guardasi­ 
gilli, il quale ha veramente posta la questione 
nei termini più esatti e pn•1·isi, rispondendo 
mirabilmente ali' inteud imeuru 111io. 
L' onorevole Senatore Pescatore , S•> ho '"'li 

compreso, ha detto <'11<~ le Casse dì risparmio 
delle Romague sono istituii di bP.111•fic,.11za. ~!1! 
Io perdoni il chiarissimo col11~ga, io 11011 111i sou» 
espresso in 1p1Pst.o 11101!0, o almeno 11011 ho vo­ 
luto cosi esprinu~rmi. Ammettendo che auche le 
Casse di risparmio dolle lfo1t1~q;ne 11rcntl•~"s1_•ro 
in origine torma e carattere giuridico di enti esclu­ 
sivamente rivolti alla IJ,·11clìcenza, successiva­ 
mente esse presero forma e carattere di società 
commerciali, ma .li società commerciali sui 
generi.~, tlistinte giuridicamente dalle società 
commerciali comuni, le quali hanno uno scopo 
speculativo e lucrativo, come dissi. in vantaggio 
dei singoli azionisti o fondatori, degli ammini­ 
stratori, dei gestori o g·i•ren 1 i. E dissi aucorn «h» 
la Cassazione di 'l'orinonvevn d-xiso d11! le Casse- i 
ùi risparuuo non cadev.ruo sotto la categoria ' 
delle Opere Pi», ma dovevano risgnardarsi 
siccome enti speciali 'lii r11'111'ri.,. 

Del resto, ripe:o , quello che a me più im­ 
portava si era di sapere ciii che si <lehha in­ 
tendere delln Casso ti i risparmio per la legge 
che stiamo discutendo. Sebbene sia evidente 
che nè in questa nò in altra legge si potreh · 
boro contemplare le Casso di risparmio se­ 
condo tutte le diversa modalità loro, è pure 
evidente che o in questa o in altra l1•7ge deb­ 
bono essere con precisione iudic.ui i criteri 
p;iuridici, J1t•i quali s'int-vndnno o compresi, <Hl 
escluse in µ-onere I<! Casse di rrsparuiio dalle i 
società conuncrciali comuni. [ 

Dichiaro di 11110\ o, rlw prendo atto delle di- 
i chiarazioni e 11ro!nessc dei sipnori l\linistri, f! ! 

ne li ringrazio. I 
Senatore PESCATORE. Dotuau.Io In parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore PESCATORE. 111> chiesto la parola 

unicamente per dichiarare che io ve1-ain1•ntP 
non credo mai che 1111a ll'µge i;ia impossibile; 
anzi mi credo 111 d•:bito ili aggiungere eh•~ se 
quest.'.l leggi~ (', lH)ssilJile, r·er1.ame11to:· gli onor. 
signori ~Iinistri ili Grnzia e Giustizia, e di .\gri- 

.. ~ ~,~..: ·~ .. ~ .· , __ ·---~ 

coltura e Commercio, sonii quelli che la pos­ 
sano presentare ottima, eccellP.ntr. 

PRESIIlENTE. Doman1lo al S1~11at" se crede che 
lit discu;;~ione su quest' artic:olo <lebha essere 
chiusa. 

Chi appr1>va, YOl:dia alzarsi. 
(Approvato.) 
Wleggo du111111e l';irt. 1: 
" Sono com111c)rciali le S•Jeietà che hanno prr 

oµ·gc:tto nno o piÌI atti di ,;,>m11wrci••. e 1listin· 
guonsi ndle seguen: i : 

1. L1 S1JCietà iu 1u11111• r·r1//1·1/iro nella quale 
gli olJhlighi della soeit!lù :;1111(1 garantiti dalla 
rc:;punsahilitit illi111it;1ta 1.~ s~>li1laria di tutti i 
S<H'i j 

2. I.:t. Socir•tit. i11 11r·r·01ntwrlilll ·'1'>111ilir·1?' 
nella 11nale gli ohhlighi della soci ... tù so110 ga­ 
rantiti dalla 1·cs11•111sahilitit. illimitata e solida1·ia 
di uno o più sor:i accomandatari , e cl alla re­ 
,.;pon!-;a!Ji itit. di 11110 o più soci :1.cromaudanti li­ 
mitata a1l una •1uota clderrninata; 

:1. La societit in arr·011w11ditri 11e1· a;io11i, 
nella <1ualn gli ohhlighi 1lella società son i.ra­ 
rantiti 1lall:t !"t!sponsahilità illimitata e solidaria 
1!Pgli acrnmandatarì e dcl c;q1itale degli acco­ 
manda11ti formatosi per azioni; 

I. La società (IJ1r;;1ii110, nonchP. gli ohhli- 
7hi ùcl:a società son•> garantiti solta:.to limi­ 
tatamente a\l un determinato capitali~, n cia­ 
scun socio uon e oùhligato che per la sua 111101.a 
01! azione. » 

;~r.;;:;;r:.o :JI GRAZIA E GIUSTIZIA. Domando la 
parola. 

PRESIDENTE. Ila l.'.1. 1•arola. 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. lo prl'g-herci 

rtJtticio CC'nlrale a dichiarare e~plicitarnentP, se 
mantiene la 11arnla 11wilo, percl1i! in 1111esto 
caso i" sarei ohbliµ-ato a far•' qualche altra 
dichiarazione al Senuto. Io prego ITllieio Cen­ 
trale a non insistere e ad acc,,11s1•11tirc che in­ 
verc di 'fllolo, si 1lira: wn1t11111 d1•f1'1·111i111cta. 
Senatore LAMPERTICO, /td(lfo1·e. Dornanuo la 

parola. 
PRESI:JENTE. Ila la parol;t. 
Seuator•• LAMPERTICO, Rcfotui·t'. Per dire il 

vero p:ire a1n;mcir; Ccutrale che l'es11ressione 
lii 111r11!0 p·1ssa stare benissimo, conw llirevasi 
1111 temp11: porziOll•', partc'cipazionc. P<•rò l'Uf­ 
/lcio C011trale n•m ha rlitfkoltit. a1! «mrnettere 
che i11rccc si dica .<011111ca dlfc1111inatC1 . 

f ••. 
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PRESIDENTE. La 
SinP.O. 
Sena tore SINEO. 

parola spetta ali' onorevole 

!hl rnom<'nto che I' [flkio 
Centralo accett.r 11n•'sla modi!ir'azio11e, r-inun.:io 
alla parola. 

PRESIDENTE. I<ilcµ-gt) il 11u1111'l'O 2 r1111 •111··;:.ta 
variante. 

( V. soµz11.) 
Senatore PESCATORE. 1)01111wdo 1:1 parula. 
PRBSElENTE. :\la in grazia su che? 
Senatore PESCATORE. Sull'artìcolo pri11w, ci"ò 

sulle parole ili detto articolo 111'10 o ;1i1ì 111/i 

di commercio, 
PRESIDENTE. Jla la parola. 
Senatore PESCATORE. Credo che la <l··finiziouc 

<lata in quest'articolo d0Vf1 dice: sonr: ('ni1tii/1T­ 

cial i /1• socidrì clu: lutnno J·1·1·'og(;l'ff1, 11n0 o 

più atti di ronnnrrcio, sia troppo assolutn. I.n 1 

atto di commercio può essere secondo questa 
defìnizione oggetto <li una società couuncrciale; 
nessuno dirà che potesse essere oggdtn <li una 
società \H~r azioni un atto ~· ,Jn <li connucrcio ; 
intendiamoci dunque dw si vuol dire cosi : ch« 
una società in nome collettivo ed in accoman­ 
dita semplice può avere per oggetto un solo 
atto di commercio. 

Ora io osservo che un solo atto di co111111•·r­ 
cio pttù essere <li due specie : o è destinato a 
svolgersi in altri atti di commercio, in una serie 
indeflnita di atti di commercio; oppure ù 1111 
atto di commercio istnntauco che rlurn per po­ 
chi giorni. Esempio della prirun s1wcie sarebbe 
quest o : che du» o più suhappaltntori as-umes­ 
sero il carico, da un appaltatore generale di una 
ferrovia, di vostruirc un tronco speciale di 
questa ferrovia, e prendessero questo subap­ 
palto in società. Non c' ù dubbio elle la società 
è commerciale. qunntuuquo la «ostruzion» dei 
tronco di fcrr.ivia drbl.Ja :t\'Cre nn tPrmine più 
o meno lontano. 

Ed ess[t ,\0Hehb1: p,11r a Yerc la sua r:tgin11r 
socit1le, etl <'s~erc cosi it11it[t p"r ;1critttna pri­ 
Yat.a e rPg-istrata. 

E perchè, o Sig-nori? Perchè questo att0 di 
commercio (la {orn1azionc di un 1rouco <li for­ 
rovia) si <l1~ve s\'olg-er.-, in una f><'rie successiYa 
<li altri :1tti <li commercio: più o meno Jnnga, 
essa poita nel suo seno un csercizill dcl com­ 
mercio. 
Ma se porti:wrn la nostra att.<'11zio11e all"atto 

istantaneo di com111ercio, la Cl)s:1 diventa im- 

' ...... 

.... 

possihil<'. Poniamo un <'scmpio: Arriva in porto 
una partita di caffo. Uno si present.a per com~ 
prarlo; il pa1\ron<> rispon1le: no, non mi fornite 
sulllcii>11ti garanzi1• . .'\ll11ra si cerca un socio, e 
si J·rrsentano tutti •' tlnc, in faccia al padrone 
,\e! carieo si ohhligano tntti e due solidaria­ 
rnc11t•' co11Jj>r:rndo la partita L'Oll'intelligenza fra 
loro clir• appena 1·0111prnta se la divideranno, 
e tntto e !ì11itn. Ch•~ l'OS:t e, o ~ignori' questo 
1·0111r:itto? l\11n è n:ia so1~il'tit in nome collettivo, 

' e 111111 1111•'• •'s~ ·l'lu. 111 1lieei giorni tutto è ter- 
111i11:tl<>. \°11\1·tP Yui eh•! costoro far.dano una 
s<Tilt11r<1, clw facciano anch<' registrare la so­ 
cietà ll•!l trilnm:de di co111111(•rl'iO e che facciano 
la puhulic::izio1w ! I~ impossibile, ciò non ri­ 
sp11n.Je :dia 11at11ra <lcll"at.tu e, propriamente 
parlanùo, •JIH~sta non è 1111a soeiet:ì, è un'as­ 
~ociazio111~ is1:u1ta11r·a, la 1111alc si dà nella 
1•r;1ti!'a. n<'g!i usi 1lcl commercio e non puÒ 
css,·rn ornm('~sa dalla kg:;r. I.a. legge belga 
t1'111w cirnto di •11tt>sL1• f11rrnc e quindi distinse 

1 le a~~<.H'Ìazioni mrJm••111:uw•· e le associazioni in 
pa rt.P<' i p:izio 111.•. 

ltitc11uto il caso eh,• faccYo: sr, uno dei due 
si prPscnta solo dal p:i1l rouc del r.arico, e se è 
accett:tto come uuico com1H·atore: dato che que­ 
sto compr:ttf)re oec1I11:unent.<' si sia associato un 
t••rzo. allora aYrc1110 un'associazione in parte­ 
cipazione. 

(~11cst11 sccqndu che aiuta, rhc paga la sua 
parte ùrl c;1pitalc, e che i~ inteso che divi~ 
ill'rà il 1·1·sultato d•'l contratto, non e cono~ 
s<'into rl;d \'••uditore; r; q11i11di abbiamo una 
Ycr:t associazioni~ in 1•artcei1 azione, quella che 
tmva l:t sua 1letì11izio11<.' ucl proge1 to. Ma se, 
ro111<• supposi, si prPsc111.ano tutti e <lue al terzo, 
S•) tntti ,. 1lttl' si ohhligano solidariamcntc, non 
l'i iwn() gli elem!'.1ti 1kll"associazione in parte-­ 
cipazir1::<', µ-ia('cl1i1 11on si ha 11110 solo, dei due, 
ohhiigat.1, ma tutti " due sono obbligati. 

Ora io ,\om:in,\o, d1we i• contemplata questa 
Jignra di associazione 11el prog1't\o <li cui si 
trat1a? In n•·ssnn Jnugu. :\on intendo muovere 
una ilitlkoltà, cn'are imbarazzi, nè 11roporre 
11na form11l.1; ui<'111.e affatto: io mi limito apre­ 
gai·,~ il !llinist<'ro ,, ITllìci<i Ct>11trale, di pren­ 
der nota <li qth'Sta oss<'n·azione, la quale potrà 
troYarn la sua 8ol uzion•• precis:tmente a1l'arti­ 
Cll!o I <l..J C.:ipo 2 1!el lil'og-<'lto, dove si tratta 

' 1lelle assllcialioni i11 part~cipazione, nel quale 
Capo prnballilmeutc bisogiwrà i11tro<luri:e unu_ 

• 

., 

. .. ....... 
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deflnizioue qualunqnc, die couipreu.la anche 
quelle associazioni che la legg-•• briga qualirlca 
associazioni uromeutnna». 

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Jlrn11a11do la 
parola. 

PRESIBENTE. Ha la parola. 
MINISTRO DI GRAZIA Z GIUSTIZIA.. Il ~liuiskro, 

p1•r quanto J., riµnar.la. 11011 ha ditlicoltà, di te­ 
nor conto 1l··ll'1·s~cnazio11e che ò staia sag-g-ia­ 
mPnte l'ali.'l dali'ouur-vo!e Pescatore, la quale, 
se non fosse altro, ha il pregio 1L·Jl'a11l11ritit 
tldla prrsou« che la feC'C. 

Credo però, l'h<· 111·1 111onw11Lo i n cui 1'1111•1n~­ 
vole Pescatore pr•iJH)11r1·:t la 1litll1·•)lt:'1, •111asi Jll! 
additasse la soluzione, ::1·cPa11:1ndo J'a11:tloµ-ia 
che corr« fra il c1111lr:1Llt1 tla ìuì i111li1·:11.•> i> las­ 
sot-iaziune i11 11:tl'll'Ci11azi111ic•. 

Ad ogui modo basta osservare 11i•1· ora, che , 
quando non si tratti di società commerciali, li: 
quali assumano una fra le forme i mlicatn nel- i 

l'artcolo 1, che in 'Jllesto nu1111 .. uto ù sot1111•0- 
sto alle ùdiheral.ioni ùr>l Senato, come acca­ 
drehhe pvccisa.neut.- nd vaso accennato dal­ 
l'onorevole J',·scatore. allora l'articolo I 11011 

può applicarsi , 1>vrche noli si tratta di veruna 
di quelle S•H·ii•tù 11ro1•riaal\'11ll' couuuvuiali , l'lw 
nelf.'.articolo 111c1ksi1nn siino cn11111er·al•', spie­ 
gate e definite. 

Veci remo llltla\ i:t, riuaut.lo sa1·<~1110 ~i unti al:a 
pal'te che tratra delle associaziot1i in parteci_ 
pal.ione, se q'nalche nnov:t dis1>osizio11e, o q uni­ 
che aggiunta parziale sia <la intl'oùursi 11cr sod­ 
disfare alle sag-g-i1• f1SScJ'\'azioni 1lell'o11orcvol1• 
Pescatori'. 

S•~riatore LAMPEMICO, Hdrcfo1·r·. Sil'C0111c 1'1i1111- 
revolc Pescatore a i1ncst'articolo pritn<J 11011 ha 
fatto proposte, cosi credo inopportuno sog-gi un­ 
gere altre ossCTnazioni a i1uanto ha dettn il 
signor :\Iinistro , riserl'anùo111i tli esporre le 
idei! tlell'Ctlicio Centrale •1111wdo vcrl'Ù in di­ 
scussione la prOjinsta J,•Jl'unore\·olt' Pescatore 
in r1)lazione alle ass•H·i:tzi,,11i i11 parte::i11azi111w. 

PRESIDENìE. Cr.-:1lo dw il Se11ato 11011 ,·u:Tà 
che si dia nn1JYarnr11t•~ lettura dcli' articolo 1. 
Lo metlo adunque ai \·oti. 
Seuator" PESCATORE. lloma:ido la p:irola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore PI:SCATORE. Il ~. :~ dell'anil:olo I, è 

cosi espresso: 
« La società in aceo1n:u1ilita 1ic1· azioui, nella 

.quale gli ohlilig-hi d1·1la ,;nci•.•ta s11no g-ar:rnriti 

1lalla rcsponsahilitit illimitata e soliJaria dPgli 
accoma11Llalarì n ùal eapital!! degli accoma11- 
1lauti fOl'ln:itosi per azioni. » 

CrL·der"i d11) •1uclle parol•! degli accoman­ 
<lau ti poi.re h bero esst>1·e so ppressr>, i m pProcchil 
iu•lla ,;oci<'ta· bisogna s1•111pre <lisi ingnere ciò 
dii' i! sLato co11f,•rilo uclh soci<'la <! ch1.• costi­ 
tuisce il pa1ri111,,ni11 s111·i;tl1• so11ra il quale i 
cr.•rlitori sou" pn·foriti a t.utti, a11ch1• :ii cre1li­ 
t,,ri 1•ersouali dei sncì. Clr.~. i111cslo r·apit:ile, 
ll<!lla so1·ict:'t Jicr a1.iu11i, ~ formato' uon sola­ 
lll•'ll t•• di 'I nel lo elw app11rta110 gli accomu11- 
d:111ti, 111:t e1.iau1lio ili ciù clw <'1111seulono di 
conf•Tir1· i so1·ì a<"Co;11aralatari e dw egual- 
1111•uk si 1r:isforrna i11 azio1ii. 

L)111'str1 r:qiil:il" ,·, il 1wg110 spf•cial•' cii esclu­ 
sivo 1ll'i <:J'l'1litlll'i soci:di. 

:\on llisng-11a la~ciar s11ssisl1•re 1i..Jlla deflni­ 
zione 1l1~lla IPggr uPss1111a p:irnla la quale iu­ 
tlichi l'111• il pril'ilf'gill JPi crl'ditori sociali è 
ri;;trf'lto s"lamentc a dù d11• abbia.no i:o11forito 
gli accollla11Ja11ti. Il prhi!P.µ·io dei creditori 
snciali abllracL·ia tutto ciù che ù stato conf1!­ 
rit11 nella socidil.. ?'\il Y<tle il dire che i11 ogni 
c:1»0 i S•)ci :;i ril'0Jg.'r:111no a titolo ùi respon­ 
sabilità illimit:lla e ::.<>li1laria sul patrimonio 
ilei l!•'l'•'llti, im)Hlt'ocche :illora in1·ontrauo il 
concors<J t.l<'i creJit•1ri personali ù1:i ~erenti 
m1~,1.~sirni, •' non hanno piil sul patrimonio di 
essi g-er1~11ti <1ael di1·itto esclusil'O cht! hauuo 
snl patrimo1ùo ùdla snt·.ictà. 

Quiuùi io crcùo chi' '.\linist1~ro e tftkio Cen~ 
lraln c1·i•dP.ra11no bene ili sopprimere le pa­ 
ro!P : dr'(/! i 11r1·1)1111r nd11nt i , poiehè si cs1wimP-· 
llH'!!lio il e•>1ll:ettu 1·011 dirè: 1.· dcl capitale (<n·- 
11u1lr1i'ÙJ ju'J' ft;ù111i. 

~nnatorr LA~PERTICO. Nel. Don,1autlo la P-lrola. 
PRESIDENTE. Ila la parllla. 
Sc11ator1~ LAMPERTICO, N1'latore. L'Cfficio Cen­ 

trali' non accoµ-lic la proposta ùcl1'011or1"·0Je 
S1!natore P1!SC:1tore, in. quanto eh•· se l'acco­ 
rnaudantc lH'i•rHle azio11i \·noi dire chP ha dop­ 
pia 'I nalitù; rest~t rrspo11sabih~ soliùari:imcntH 
e1l illimitataui••nle i;1 i111anto è accoruan<latario; 
<1tiantlo poi 11r•!ll1le 1111' azi1Jnc non 1·u11corrc che 
fluo all'a1u1nnntal'c <lclrazione stessa, come un 
;iltro accom:t11ùant<!. l'r1·ghert'i qui11di di la­ 
sciar.! l'articolo couw si trol'a. 

Seu:llOl'I' PESCATORE. QllCSta spiegazione ùel­ 
l'onol'(<\'Ole Itelatorc dcllTfficio Centrale mi 
basta perchè toglie ogni dubbio . 
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PB.ESll)ENTE. Motto adunque ai mli 1':11"1. l che 
è stato già letto. 

Chi lu approva, roµ-lia alzarsi. 
(Approrntu.) 

Art. ~. 
« La soci eta 111 11n11w <·•il letti r11, la xoci1•tà 

iu arco111a11diw s1·1Hplic•~, <! I« ~<ìcietù i11 acco- 
1nautl1ta i ~r azinu i. ••si ~t 0110 sol tu 1111a 1·agio110 
sociale. 

» La so1·iNà a11011ima •' la soei..ta coopera­ 
tiva 11011 ha11110 r:igionc sociale, ma son» 'Jll:l­ 
liflcate <·011 una ù"110111i unzinu« p:uti1•:ilarc o 
con la designazione drll'ugg-etto della loro im­ 
presa. Questa denominazione o d!'sig 1azione 
<leve essere .litfcrente Lia 11nell<t di og ni :dtra 
socimà. 

> Le società anzidette costituiscono, rispctt» 
ai terzi, enti collettivi distinti dalh: p1!rso1H' 
dei sociv» 

MINBTRO DI AGllICOLTGRA. INDUSTRIA :: co:1MJ::RCI:). 
Doma11do la I arola. . 

PRESIDENTE. Ha la paro.a. 
MINISTRO DI AGlUCOL7UilA, INilUSTRIA E CO:d~!ER.CIO. 

Io aveva già formulato ima ritorrua al seecudo 
comma di questo secondo articolo, che I'Lfllcio 
Centrale manteneva nell« jd.,11tiL"a forma e culle 
identiche parole dcl proge: lo ruinisteriale ; lo 
aveva fornrnlatu in 11wdo da 111dtere il secondo 
articolo della legg-n iu arui .. uia col priuro, il 
<1uale tace delle società cooperai ive, .u-goineu ro 
trasportato i11 llne del progetto. 

PRESIDENfE. Leg.~o adun1pie la 111odilkazionc 
dell'onorevole Ministro. Al s.coudo conuna del­ 
l'articolo il signor Ministro , i11vc1·c ùi dire: 
la sorid1ì 111101;i1n11 1: /(( .<ol"it•ftì <'ou1,cralir11 111111 

limma 1·11girm1' sr;r:i(l /1•, 111a S()llO IJ 111( I i /ìrr< le, ccc., 
l>ropon<~ che 8i dica: {11 .<01·i<'f1ì al(lmima 11011 

ha ragioill' so1·ù1fr, 11w ,~ 1111rrli/i1·11fll t'<!JI 111111 

<lesig1u1;;io11c pw·ticulw·1·, o 1·rm /11 d1•sig1111;io11<' 
O!JfFlfo ddla .<11" im1,,·,·s11. La soci1•til anzi1lett.a ... 

MINISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CO}'.MERCIO. 
Permetta, 011or. sig. PrcsiJ1~11le; il t1·1·1.11 co111111:r 
vuole ·~sscrc letto i11 1iI11rale: /,1· svl'il'lrì (11/;i­ 

dcttc cvstit11is1•r;11" ri11111r/fr; <Il 11·1·: i, <•cc. ( )c­ 
corre il plurali!, pcrchè si rifrrisce :wcl!f' alle 
società in nome collettivo cd in accoma11'1ita. 

PRESIO.:NTE. È aperta la discussione su l(ll•·sto 
arLicolo. 
Senatore .MIRAGLIA. IlomaIHlo la par(ll:\. 

k. 3 

PR~SIDirnTC. Ha facoltit tli parlare. 
~cnatore MIRAGLIA. Ho taciuto 11el corso della 

1liscussio11P gen1•ral•~ , perchi• il cammino che 
do,hhiamn pPl°l0<>1T<!re è ln11µ0 P faticoso, e non 
dohhia1110 co11 tlis,<'rtazio11i 111dt<~l"I! ostacolo 
;dia 1lisa111i11a ili <1111·g·li arti1·oli l"h<~ meritano 
1111a p:1rtic•Jl:trc <0onsi1l1:1·azionc. lmperciocchè 
il lll"tl!.!'d(IJ Ji J,og-g·e e stato 1>l:tlJorato con la. 
mas,i111a L"llra. e I" L:lkio Ct•11l.raJ,• 11on ha ri­ 
spar1uiat•i s111di per migliorarlo con opportuni 
e111eudam011ti. S11i punti :\d111:1p1c no_•i quali evvi 
disc"rdanza tra il pro.!.fi'lto minisli>l'i:\le e qudlo 
d<!llTflirio C1·ntral·~ d·.J11Ji:uno noi i11tratl1•1H•rd. 
E poichè 11011 pare ehi· il :\li11is:c10 sia !lisp11- 
sl.o a1l a1·ct'tt:t1·c gli c111c•11il:11110•11ti <lidi' l:tttcio 
Centra].•. a' <:a raµio1w ieri 1"1>110revol1~ Ministro 
(;11:mlasig·illi di 1'spri111P1·e il suo eompiaci­ 
llll'llio r•er a\·1·r tro\·ato 11rl1'011or1~\'ole Sen,itore 
l'csc:1tr1r•', prop11·~·11:11nr1• d1:l progdlo ministe­ 
rial•', un pr1tcnte :tJJ,•ato. Clw ~i: l<' alleanze 
t"oi i'"t1·11ti sono a111liilt' e rnlti\'al.1'. :\la io sarò 
sostc11it.1re 1legli PllH'ntla111C'nti d.·llTfftr.io Cen­ 
trali\ il opi:tlt~ se llOll n~spilll;t! la 111ia alleanza 
i cr la S1[11isita cort<•sia tlPi 111<·mh:·i che lo com­ 
pongono, 11011 por.en1lo io p1·r la tenuità delle 
mie forze• essergli ili Yali1lo appoggio, pure 
potri') accennar<' :i. 1111akh1~ os;;cl"\'azionc non 
ali' intntro dispr<'gil.!1·0!1~. Eù il mio <lire nella 
tliscussiont! Ji 'lnrsta l•';;g0 sarft hreve, anche 
a costo ili esser·~ oscuro, pnichh la sola bre­ 
vit :'t non ci farh di\'L'rg.~r'' 1\al cammino che 
1loh!iian10 pcl'COITCl'C. 

E11tr.111<lo ail11111t11e i11 111at1·1·ia, a mc 11on pare 
csatt:t la 1li~posizio11e ùcll"ulti1110 ca;.o\'erso drl­ 
l'al'ticoln 2, 111'! •j11:d1~ i~ dt'ltu .:111• le società 
co>m1111•rciali cnstit.11isc1)1lq 1·11/i ,·1,//t'ffi1·i, e che 
sono 1listi111.1~ 1lall1! p(,rs.i111! d··i s1 C'Ì soltanto 
r1spntlo ai t1!1·1.i. E d1•sitler1~rci che si sostituis­ 
sero a!IP p:1role <'11/i r•1lli:tti•·i quelle cli per­ 
sr1111' [!i11,·idi!'/11·. 

Co111c l'uomo persona e 1'apace Ji diritti, così 
Og'lli ,"lggT<!fpto i;oeiale in cui ~Ì S\'olg-1~ r1~­ 
lll:tlla attidtit, 11011 cu111c coll:·g:111za d"inùiYi<lui 
e riirual'l.tttO, ma si rapÌ1rCSl'll1:t Ili'! tutto i11- 
sie~~ corne pt>rso11a i111livid11a, e sorge l'idea 
collcttiYa di famiglia, ~lirpr, :llunicipio, Stato, 
Instituti. :\la al tliritto priv:tto importa solo <li 
quelle 1:erso11r gimidiche che sono iJonce ad 
aver patrimonio, e 11ui11di un aggregato di 
persone che i11 virtù di una finzione prende 
figura ùi un subhietto indi1·iùuale di diritto, ed 

l. 

,. 
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esiste astrattamente nell'idea collettiva, prende 
il nome di }J1'1'SOJlll fJiUridif'O. 
Costituita una tale p1~1·sn11a giuridica, essa i· 

per principio ge1w1":ile affatto indipr-nrlento ila 
ciascuna .lcll.- si11g•1ll' 1wrso11e <'li<~ la compou­ 
gono ; cp;1 .. rii 1leblwsi f;11· 111•rl'<'lta distiuzion» 
tra i diriui e gli o bhli, .. !"11i <l1'lla società, e quelli 
ili ciascuu so.-io. P1·1· couscgur-nza i soci sl•'s;;i 
potendo entrare in rapporu giuridici colla so­ 
cietà medesima, l'ssi sono riguardati perfetta­ 
mente come t.1~rz1• p<'l'>'<inP. 
Perlocchè a me pare di doversi sosrituirc allo 

parole rnt i ct.llct t ir i 11• altre di P•Tm1il' yiuri­ 
dirlte, e sopprimor.: le altre : arnie: ri-<11dlo 
ai tert i. 

La personalità della sucieth s•' è distinta da 
quella dci soci. costoro possono entrare in 
rapporti g-iuri1lici rnlla società, l' conseguente­ 
mente anchn i11 f;1ccia ai ~0cì la sociota h.i una 
personalità distinta. - Ed avendo uclìo mani 
la elaborata Mt>rnoria 1!Pl1' onorevole Ministro 
di Agricolturn e Co111111crcio intorno alla J.,gis­ 
laziono delle società co111111r1Ti:di, rilevo r-ho 
nell'articolo S<~COtHlo d0] suo p1·01t1)tto si trova 
scritta la ~''.!..'ltt'lltl' t!ispo~i1.i"11<': /1' srJr·il'/rì 1111- 
zidett« m'tif11is1·0110 nili !Ji:r,·hlfrf, di,tinli 
drtllr.• jJl'1"-''''''' rll'i ,,,,.;. l'.:·rd1è si sono a.~·.!tin11te 
poi tlf'I prog1'tl•) in di,;cussionl' 11~ parol1•: l'i­ 
. ~1wtto fti l1'1·;i J L:< rel:1zionc <ltdl'onorc,·ole :\li­ 
nistro Gnarda~i!-'il!i 11011 Jit'c cosa aku11a su 
cptesta varia11t0. 

L'o11oreYol1• '.\Ii11istro di AgTi1··ilt11ra, l11tl11stria 
e Commercio ha d1~tto rhn ha sul sno hauco i 
tP.sti 1lelln nlti1110 lcµ-g-i pnl.l1licatP. in Francia, 
nel fldg-io P n<ella Germania sulle socir•tà com­ 
merciali, Cd io prPg11 lui C ro110r1•YOJ1> SUO 
col10g:1 il '.\Iiuistro cli (ìrazia e Giustizia di ri­ 
sn111t1·;1rt! l'art.. 2 1klln leg-gP belga 18 maggio 
18ìJ, nel 'luale i• t!Ptl•1 che la società costiluisce 
n11a itHlividtwlil:°t µi111i.Jie:l distinta da 11uclla 
dei soci, ma non aµg-i11H!.!:" ],• par"!•• ri,pl'lfo 
ai tc1·.:i. Ond'è che io non ho il lll•~rito di dire 
cose n110,·e, llla di rii ort:1rlt• ;1i wri :crincipi j 
e solt:rnto a'la parula iillli1·:d1111llf1ì, a1lop1•r:ita 
ud testo della J..ggc li~lga, a m•: 1•i:icP ùi so­ 
stituire •11H~lla di F'1·.~rJ1111 per n1l:ttl:1rn1i al '°'~ro 
Iing11agg-io git\ri,]ico sulla personalità (lcll'uomo 
im!i,·i.!uo '~ dcll'enle collettivo i1loneo di patri­ 
monio. 

Dopo •ttteslt~ l1nwi c,-.nsiderazioni mi p•'r­ 
metto 1lì trasmPtterP al banco <lell'Utttcio Ct:'n- 

-===· 
trait~ il s1!gur.nte emendamento ali' ultimo ca­ 
poverso dell'art. 2: le socictiì rm:.~dl'f te co.~ti­ 
/ 11i.w·r11l'J P ·1·so111• !}iui'idid1e digfinfr da ljWJllf 
rl,·i ... ·,u·i. 

PRESl').CHE. 41ie~t'emcndanll'11to verrebbe fatto 
ali' 11l:iu1•1 c<Hurna 1l1•1l' art. ~- nom:indo se è 
ap11oggiatu. 
· (1'.: appoggiato.) 

hlINIST!tO DI Gll.\ZIA E GIUSTIZIA. llo111ando la 
parola. 

PRES!l)Eli fE. !Ia la J•arola. 
l:il~I3TRO DI GRAi:L\. E GIUSTIZIA.. ~ono dolente 

di non potc!r accettai'•' la JH'nposta fatta dal­ 
I'o11orevole :'-ì1~11atnrc :\li raglia. E\'Ocando le me­ 
mori" del testamento Ye1:chio, .. gli vorrebbe au­ 
tl'porle al tr.stameuto 11uovo. Noi -sinmo uomini 
tlel testamento 11110vo e ripudiamo il testamento 
vecchio. 

L'onoreYolc• eolll'ga del Commercio nel primo 
suo testamento avc,·a rns1!rito l'articolo di cui 
ha dato lettura l'ouorcvole !'Pnatore Miraglia; 
ma 1111aralo si n:11nc) ad ·~s.'lminarc il progetto 
e si sottopose a1! una più diligente vagliatura 
si ricoi:oblie <"he cou,·eni,·a mcg-lio tenersi alla 
luc11Y.io11e che 1'11 :i1loltata. ~i ritPn11e che la 
ltlgge clove~~c tutt'al pin attribuire alla società 
la <111alitka di ente collcttivn e non dovesse 
11arl::re nè tli persone, nè ili [lersonaiità civile . 
Io credo che sarl'bbc gra ,.e errore, anzi un 
cYi1fonte pel'icolo il voler parlare in qw!st'ar­ 
ticolo di perso11a e di 1•crsonali1à giuridica. 

La persona e la p;•rsoualitù giuridica sono 
tino <'v'-C b•!lì distint•~, luna 1laJ;' altra. Questa 

I co::sidcrazione dovrebbe• in ogni caso persuadere 
: l'onon:vul1) Scuat ire llliraglia tiella necessità 

I 
che nella sn:i [lrn;losta alla parola. w·1·sonalittì 
gi111·idi('(I, sia sostituita 1111a formula più esatta 
che parlasse di perso:1a civile .. .\1whè nel suo 
concetto le società 1111tranno bt~ne 1livm1tare 
P'' ,u1;11' gi11ri1\ich1', ma non diventeranno mai 
jl1TS111i1l!i(1Ì, perc·hò J' Ìtle:t ùi J'Cl'SOJIU.}ità IIOn 
puù e~~er i.\c!a di pc1su11a; e la per~onalit:! dl'.l­ 
riY:i h1~11si dalla persona, ma 11011 è la persona. 

:\li JHll'<: p1•1·,·, ch•' 11011 s:irehbe conveniente 
par:arc 11ò ili persona, 1\i• di 1wrsonalilà civile, 
rd è r.isa l';wilissin1a il dimostr:trlo. Yi prego, 
Signori, di volg<~n· i'attPnzion•! aù un brano 
d1~ll:l n•lazioue, 11dla 1pialc l'onorevole Rela­ 
tore ha a rnto cnrn di spiegare molto chiara­ 
mcntr, a mio mo<lo <li vedere e con molta esat- 

• t. 
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tezza la differenza che passa fra l'e11tl~ collet­ 
tivo e la pprsona giuridic:t. 
La persona giuri1lica è una crenzionc dulia 

legge, la quale astraendo daJ:e pcrso11P natu­ 
rali, attribuisce a un onte o corpo clu: essn 
crea tutti i diritti, o almeno una gran part•~ 
dei diritti che sono proprii delle persone na- 
turali. -.. 
. Cosi la persona giuridica diventa essa Stl·s~a 
investita di tutti quei diritti che la l1~g-g-c rivile 
le attribuisce indipendentemente dalle persone, 
le <inali sono chiamate a fruire del suo 1:atri­ 
monio. Se viene a mancare la persona giuri­ 
dica, i suoi credi non sono mica le persone 
che godono il suo par riruonio ; il suo crede 3 
lo- Stato, perchè la persona creata dali.'.l. leggo 
cessa di esistere e JJOll ha erede. Ciù non potrà 
l'Ilai essere dell'cute sociale. 
Invei:e r cute !'r1lll'ltivo non ha d iritti suoi 

Propri, ma è iu vestito dci diritti ilei soci a cui 
non cessano di appartenere. 

So benissimo che nei libri del diritto ro11t;u111 
sta scr.tto a proposito dell.: università e clei 
collegi, che i soci possono raccogliere il patri­ 
monio della società rlisciulta od estinta, ma 
quello è un principio ... 
Senatore lif!RAGLI.\. Iromaudo la , arol.t. 
J41NISTRO DI GRAZIA E GIUSTI.ZIA... un priuuipio 

che è più proprio 1l•>llt~ società di cui •J11i ra­ 
gioniamo, che 11011 dell'ente murale, dcll.i per­ 
sona giuridie« i11 scuso [ll'O(lrio e lll1Jrlerno. 

Quando si di-cussc il Codice civile, la quo­ 
s: ione grave e delicatn si ù ripresentata. Xci 
primo progetto ilei Codice civile all'art. 2 fra 
le persone uroruli erano state annoverate le 
società di commercio. 
Ebbene, la Commissiono Senatoria che ebbe 

i-n prima ad occuparsi 1IPl Codice, ,. la Com­ 
missione di coordinamento in sc::uito, riconob­ 
bero che non era couveuieutc , che 11011 era 
esatto l'annoverare le sol'il'tà co111me1·ciafi fra 
le persone morali. 

Si ossenu, die le societil COllllllCl'ciali llOll 
hanno il vero carattcl'c che dei e aq?re la fìl­ 
tizi.:i. pe:·sona <l('Jl" eute giuridico, iuquanto che 

. non hanno causa l"'rpct11a e il patrimonio tielle 
società comruercia:i e un patrimonio 1"111~ ap­ 
partiene sempre ai soci rcr indi\'iso, e I' cute 
che noi diciamo collettivo 11011 fa che rappre­ 
sentare f'cl esercitare i diritti di rntti i soci. 
L'ente cullcttivo rappresenta in giudizio la so- 

r.· 
.) 

rietà, J:i rappresenta nei contratti, nei negozi. 
ma nou ha diritti proprii e non assorbe quelli 
degli associati, cume an iene nell'ente o corpo 
111orak. 

E siccu1ni~ 1wll' articul•1 che tliscutiamo noi 
11.,:i ah biamo in 111ira eh<: una cosa, ed è quella 
cli presentare n~:ati ramentc ai terzi questa fi­ 
gura tlell·~ so1·ietil, •1ttcsta. figura collettiva, la 
qtwle ra['pre,cnta 1H•I trnttare coi terzi tntti i 
soei i11,;i.,i1ie raccolti ; crediamo che la loc11- 
z'o111~ di cute CtJllettivu sia la 1:iù es:ttta, e 
certo la più corrispondente allo si:upo che ci 
pro po11 ia mo. 

X oi 1tu11 i11tendia1ao di crc:mi 1111a perso11a 
worulc, ili creare una mauomorta per cosi 
dire, 1ioi i11tt~111liamo n11ica111e:1r1~ tli stabilire 
ll•!lla IL'gg-1; chP tutti i suci in~irme uniti com­ 
pongono e funna11<1 un C'l1tc colldiivo, il r1uale, 
YL'rso i terzi, agi:;cc, rap111·cscnta, 0.t a:;surue oh­ 
bligazioai per tutti i ~ot·i !'O!lNtivamcnte con- 

1 siù0•r:1ti ussia per la sot:i<.:til. ::\011 pos~iamo quindi 
a rnel}<J di n·spi11ge1c la locuzio1w che vur­ 
r.:hhc intr•Hlnrrc 1'01<ore\'~I·; Si'aa1orc '.\liraglia, 
eJ anzi pr•'ghiamo I' OJJorc\'olc S<.'llatore a ri­ 
fletterci bene, poichè sprriamo eh' egli stesso 
si 1:ersuaùcrà, che almeno la sua prnposta non 
corrisponde al concetto vero che noi intendiamo 
di esprimere nell'articolo d1fl discutiamo. 
Senatore MIRAGIJA. Ilo pr1!stato la dovuta at­ 

te 11zione al disC'orso doll'o11orevol1i Ministro 
nnar1la:;igilli, ma sto forin•J ne!J'opiniouc ùa 
me 111anifcstata, eh•! ù frnr lo di lunghi studi 
snll:i. materia. Potrei fors1: !'are ddlc considc­ 
razioui storiche sullo stato ddle persone gi'!l­ 
ridiche nel cliritto romano, 111a dopo quello 
che hanno ;;critto Savig11y ed altri scrittori in 
una materia cli ta11ta importanz:1, 11011 si può 
aggiungere altro. llirù solta .to che il carai­ 
l.Pr1~ essenziale ùdla persona g-iuridica o mo­ 
rale ò di figurare una indi\ idualità gi11ridica 
nello Stato, e c1uesta 11erso11a mornle può aver 
la sua vita o dalla kgge, <111a11do più persone 
si colJ('g-ano pe1· uno :;copo lerito, o dal Go- 
1·en10 che crea 1111 istituto. 

l)na11clo 1lunq11e uua persona morale ha vita 
per 011era dl'f <:ovcrno, a dii rnncct!e la vita 
è data facoltà di toglierla ed il patrimonio si 
tle\'ofvc al fisco. Ila e-iii 1wsn~ f'ill', soppresse 
le 1:urporazio11i e1Tlesiastidw, i be11i si so110 
i11ra11H'rnri allo Stato, fl J~ corpora1.i1111i eccle­ 
siastiche clw erano enti i:ollcttiù, p1 eudevano 
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il nomo di persone ~iuriiliche porche idonee 
ad aver patrimouio. :\la qu.mrlo un'università 
è privata, 1• 1al è 1111n. s<JcÌ<!I:\ cli c"111111e1·ci'l, 
deve preurlr-re il n"1r:n di p<'l'S'liia g-i11ri1lica, 
110nw rli cui 11011 p111·, 1•:;:;1•r jll'i1·.·tt.'l, solo pcr­ 
chè i beni, nel r:tso di ~1·i1>g·lime11to. 11011 si 
raccolgono dal fisco, 1J1a 1lai membri che l:l 
componevnno. lmp"nH·chi• 111wll<1 è persona 
giuridica nella quale son» ricnnosciut.i i se­ 
guenti diritti : cioè proprielà, diriu i r1•ali e 
personali. oh1Jlig-azi<J11i, ereditù ; e se 11"1la 1111i- ' 
versità pubblica, e w'11:t università partin.Jarc 
si riconoscono indistin.amr-ur« questi diritti, io 
doruando all'onor cvole \lif!i;.:tro, pP1' 'fli.'.tÌ rn­ 
gione, rir"1111~e('11•l11 111·ll"1111i1·1•rsiti pubblica la 
persona giuridica, 1·111.J1, ~c11110,.:1:erla p1>i 11clla 
università partico!. r>. Xon inteu.lo dir al11·0. 
ed io persisto nrl mi» emendamento. 

PRESIDENTE. I.a parola è ull'onorev. l:1:lalul'P 
tleU'Uifkin Ceutr.rlc. 

Senatore L\MPERTICO. Rcla), Nulla pul1 essere 
meglio gra11ito all'I .flicio Ceutralc, come il sr-n­ 
tiro che l1! conclusioni a cui e~li è venuto in ' 
alcuni punti i111p .. 1·t:111ti 1!.•lb legg•', a1·:·a1111n 
Ili!!' so J'anti.Jre1·.,'1~ parol« 1J..•l S•'na'or.· :\lira­ 
golia: e :1!1Tilkio C1·ntral(' spia1:1' 111nllissinHJ 

·<li ll1Jn p11tcr 1•1111tr:ll'eamhiar1' in 11ualch1' 1111.ido 
fin cl"ora a •111":;ta 1'.'Jll<.:dl'•la1t1:t di s':ntimenti" 
rli opi11i<111i. " cii> i:1 gl':L11 11ark l"'r l·· ragio11i 
chi' ieri h•J.c!i·t.to al S1•11af•> nella 1liscu~si1i11c 
g<•n1•ralf' e clw ora 11.111 ripct<.'rò di ··erto. 

Solamc11t.e 1:1!rl'l1er1·, di c,;porre 11naulo più 
hrevemcnt•~ e i:hiara11t1'ntc pnssihile (.: ciò devo 
:ilf'importanza tldla 1'.<ls:t, ,.,[ an~·hc in parti­ 
c1Jlar nwd1l al ;:ranù1· risp1)ttn Jl'.'I' il Senato!'•) 
:\iir:tglia) I•! ragioni, per cui mi pare che sa­ 
rehhn i11q.iron·i.Jo ahba11tlo11arc •tndla lot:11ziune 
che già era 11cl Crnlic1' di comrni!rcio vig1•11tc, 
e che ora vien·· 1•r1•pc•:;ta dal GO\·cruo e ùal­ 
l'IJfticiu Centrale. 

Ieri appu11t•J hn :11:c•,;1Jll:tt•> <pw.le strana \'i­ 
c~ntla ci sia stata 1:..Jla ilnl 1rina e nella l1!gis­ 
l 1zio11e intvnw al1:1 11ozio111• cl1•lla p1;rso11a gin­ 
ritlica, 11,J ho 1·sposto ladi:;1i11zione cl1P a uw pan• 
\'l'ra tr:t la p1}rsuua µi11ri1lica ,, la ~rwif'lù. 
C1•rto ,.'ha:1no s1Titt11ri, lo stesso Troplong­ 

chc pr~rsi11n lll'lla "'"·i.·trì p1·i1·11/" ,j,·i ro1naui, 
S•>lo p-::·chò vi .,i co:1trap;io111~ 1111 i11leres,.• so­ 
ciale• all'interesso• dei sori sing"<di, vi attrihui­ 
s ·onu il 1·:irntten• cli r•·rsn11alit'à. Ep\•111'1' <JllC"to 
carai.tert' clt pcrsou,.lità, pl'r c111anto pure la 1°ri- 
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rata sor·if'f1ì nhbia talora il nome di persuna, 
non ~a in essa risrnntrarlo. :\'on sapro:i riscon· 
tral'ln l"'rsino 11ella stessa soril'fa.~ n'r.lif/t1li11m 
rh1' e1".'l inYcstita di potcl'i p11bl.Jlici, perchò an· 
che p"r e~sa contemplasi il sno scio;.di111Pnto 
1p1:intlo veniva a 111vri1·c~ colui per merito dcl 
r1u:de la soci..tù si 1!ra rostitnita oppure che 
ave~·<l naa pari!' pri11cipalissima nelr a~.ientla 
sociale. 

Ora tutto qt11•sl<J ;~ pc:rl't'ttame11te incompati­ 
bile col1:1 vnrn i<l<'a d1~lla persona giuriùica: 
<lacche la vnra persona gi11ri1lica non muorci 
('•'rchè muoia il SU•> amministratore o chi più 
11e ò IH!n1~nwri10. 

Talvulta 1li,ti11~uesi la persnna gi11ritlica pru­ 
pria P Li inq1rl)pria: P. imprupria d1iamasi ap­ 
pn11ln •111111la ,·.,taln personalita d11• n10Jsi ri­ 
si:o11I rare in 1111 a sue i età. 

l'armi Jl•~rò assai meglio l'c1 it.arP gli er1ui­ 
v1wi, e P•)ichè srJl'ù•ttì n )"!1·srm" hanno ca.rat­ 
tcri P.ssenzialmP11te 1livcrsi , g-iova a11!!h•) il 
contr<l'ltiistinguerli co11 tlivel'sa <lenominazione. 

Tant•J la società 1·0111e la pPrsoua giuridica 
11!.:ura da1·a11ti ai kl'zi n•!lla sua 1rnit1ì ma m 
m<ld1J affatto di1·crso. 

l.'1111itit, <'hc la società as,.;tlllll\1 non è che tli 
(ii1·11111: i11 fati•.>, 1n·1h'i·ù1{,1!!'11!1· essa 11011 as­ 
~nrl.J.~ iu si) i diritti ùci si11goli s•wi, non toglie 
chi' gli i11ler1)s,;i dci su ·ì ri111:u1~anu distinti. 

L'1111itù i11l'CC1), eh(' si p1·cse111;t 11(\lla pPrsona 
g-iuriùie:1, i~ 11<111 solo v1.•ra 11ella (ui·1;u1, ma 
V<!l':t 111.>J fatto, 111nfrr·i<d,,w11l1• 1·e1·11, cffettiva- 
111e11lc, ci .. é, e per ogni riguardo di diritt'b. 

In una 1wir1•1·.,itn' lnwn·1wi, una t'ondazioue, 
1111 istituto <it1alu11r1ue di h1~neflcc11za, già mi 
ael'a1l.!1l a,·vcrtirlo, nemm••nn tntti quelli che 
la amministr:1110 ovvero JJP fruisco110 posson1i 
far c:1J~a alcuna, che tolg·:t alht l'ontlazione il 
sno c~s1•r1• proprio cd i11o.lipc11.Im1le dalla vo­ 
!011'.:·L, dalla vit..'\ di ciascun ùi loro. Cosi nella 
1r11i1·,·rsito.< 1wrsr11111r11111, uf'lla corporazione: 
p<'r 1p1anto 1 i si s1tccc1la11<l le pe!'sone che ue 
fauno parte, c:;sa co11ti1111a perennemente la 
:<t1•s~a f'Clll(11'C: 11011 ha da \'SSP. Ja VÌta: Si e 
dessa ··hc loro parl1•ci11a i bc11cfi<'Ì uella vita 
sua propria. 

T11!Caltro an•ie11e 11ella società: essa é co­ 
~t ituita dai snd e per loro vantag-gio: essa 
.11011 r:1p11res1•uta un i11ler1>sse di cui nel corso 
tiri teinpo fl'llirà d1inwpl•' i;i t.rnYi in 1:erle c·o11- 
uiziu11i, lii;{ h•)llSi tlll i11tel'l'SSe cli 1/llClle deter- 
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minate persone che si sono riunito 111 società, 
e di chi ha causa da loro. 

- =----==========-=~========~--:-:.: . ..:...:....:..:-:T.:--- .. ---- .. __ . 

I 
Il patrimonio di un« società, rh•' si sà>;..!"liv, 

\'Ìene diviso fra i S•1CÌ : quello tl'nna [>f'r:;on:L 
giuridica, che 11u11 Ila pili ragione cli ('ss1';·1~, 
considerasi come bene v.ican 1 e. 

' · L'onorevole ~Iir;1glia si è :·i :·,·:·ito :dli• 1.·g·i-;­ 
lazioni re~è't1 ti. 

Eppure il Codice µ·erma1•il'u, 111.'r 1 iu.oro cli·' 
la società. si considerasse come persona gi uri­ 
dica, si spinse tant'oltre che non volle 1:1~r11- 

rneno qualificarla come ente collettivo. 
Ciò invero cade (mi si conceda la paro!:t) 

in una certa 11.11ilr1/e,·({h'!1•, i:1 un modo cioo 
di vedere le cose, esclusivo, e sotto un aspetto 
solo. 
La collettività e ~osi insita alla socici à. 1:l1•.! 

Ppi il Codice germanico ha pur lÌù\ uto dare 
disposizioni le quali sarebbero incorupal[bili si• 
non vi fossero che interessi dci !<ing•>:;, ,. :<i:- 

. canto agli interessi 1ld sincoli 110n 1 i f.,,~· 1111 
interesse collettivo, l'intcr.-!ss:~ sociale. 

Se ciò uou Iosso , cu:111· li -trehhero dis.in­ 
guersi i creditori dPI socio, 1J quelli della so· 
ci età? 

Si badi che appunto p••r la mancanza di 
questa nozione di un ente collcttivo , si arrivo 
in qualche SU1to a volere che le nzioni vr-rsn 
una società si :•r11111111·c~sero verso «i.rscnn» dei 
soci ! 
'Ma se il legislator» 0!·1mna11ii:c1 1ir111 'riJl1• r-- 

• sprlmere rettamente 1p1esta nnil.:'t s11:·i:t!r, 11'111 , 
'· .. ru già pcrchè la rlis1·011n.-;c0sse : hcusi 1wrl'l1è 

- questa formale unità 11on si couf,, ·1lr>ss1• ('1>11:1 
vera pcrsoualitit giuri cl i 1·a. 

Ciò non i:>. Lo Strac('a riualitlt-:i he11issin10 
·la società commcrdalc cr11 ·1111.< 111:1st it·111n ,.,,. 
Jlluribus nom i11 ib11.< C'Jil /la I 111n. I I '''Ji p11 < In!.'·'' i­ 
C'lmi significa l'unità socialr•, ma poi chi• si :->og­ 
giunge d1'csso risulta e,,· pflrr:b11< 11'iinini1J1•<, 
si mette in rilievo d11~ non YÌ ha persona g-in­ 
ridil'a; la 11ualc fi'lll risulta ùa alcuna co11,;o­ 
ciazioue, e1l è una in se mede,.;ima. 
:\ella nostra legislazione Li ~ol'.ietit sol'gc 1•cr 

libem vulo:1tà d•:i socì, ma 11011 può costit11il'~i 
. una persona giul'idic:1 S•' non per un fatto d1.•ll:1 
pubblica autorità ehe !a riconosca, e 111· at­ 

tribuisca il cal'atterè' atl 11110 SL'.Of'(' dctcrn1i11a10. 
il quale si incvl'p0ra in 11n determinato j1afri­ 
n1onio. 
Xè anco per questo sat·cbbe opportuno intr11- 

ilurl'e una nozione, che 1111i si intenderebbe 
sol·' uel senso ùi 11nitit sociale, d' iHleressc co­ 
llllt:l•', ma se111prc "t•clt:rnte a persone parlico­ 
l:i1·i, mi:11tl'n i111'1•1;~, i11 altri riguardi, pe1·sona, 
,;' i11t ... :11le 1111:1 fondm:iu11e, una corporazione, 
lll!0 isllTUZiO'll', i:1SCJllllll:l, l'(I(• Sta Ùa SÒ. 

1~11:w10 1,oi all'altra pl'opustadell'onorevoleSc- 
11 a!, JJ'• ·~I ira;.!": i ~L di dc tenni nare che l' unità collet- 
1i1 ::. si sulJilisi:,, llùll sol:tmentc verso i terzi 
ma an..J11: Yerso i soci, essa cade da se, dac· 
chr' 11u11 si l'ico11osc1~ la persona giuridica, ma 
~olo un ente colldLi10. Qnanùo si riconosce 
111Ja pc!:-sona g-inrilli<·a 11dla società, siccome 
essa sta d:t ~e, il socio divl'ulerl!IJ!Je verso <li 
<!:b:t come 11u çslraneo 11ualun11uc. Quando iu­ 
' ,:cc 1a sui:ietù 11on o che la consociazione di 
<:<~rll' f'L'l's•,ae, •ill<~ste hanno licusi un interesse 
lo:·q p:·op;·j,, •: part ic"larc tli l'roate alla società, 
111:; Ili' fatlllO j'al'L: J>llr ;,Clll)'l'e1 C JIUIJ trovanSÌ 
·. '-!r~o la ~ucieti1 11clb c01Hlilio11e di un estra- 

1 Il<'"· L, rl'l;:zione g·inri1lic:t •1nindi nun è la 
sl"ssa, 11:' ptt1'1 ri<··"'1.•1·e !:i stc~s;t ·~spressione. 

I
.• l'c:· •1ue:;t1~ rag.ioni qn:i1ùi. s .hbene m_i spiaccia 
e 11uas1 11 Il hltl d1 we stesso •1u~rndu mi oppongo 

, ad un' upinionc dcli' 0110rPvol1! ~liraglia, pro- 
1 ponl-{O eh•~ si mantenga la qualificazione ili f:nte 
cr1lli·ttirn, .:he i~ la stessa dcl Coùicc di com"\ 
H1erl'io, la •1uale ormai i! ricc\'uta, cd esprime la 
uniti sociale, ma t11tiaYia uon di luogo agli 
<'quirnci cui aprirehh.; l'adito la 411aliHcazione 
di !"':·s.JJl.'l. giuriclica. 

P!tF.~I!lENTE. La l'ar111a i~ alrouore1 ole Se11atore 
l)11s1·alot'P. 

~cn:itorP PESCATORE. lo nedo, o Signori, che 
il '.\linist•·r•J ,. l'l:llic:io C·~ntralc siano in gran 
p<trlc nel Y•'ro. E:;~i hau::u dimo!>trato come le 
S•>cidil ro111nie1·ciali non possano qualificar~i 
1·0111p pl'r~one g·iuridiche. o in altri termini 
r0mc ,·orpi morali. 

l'ei- aHc11tnra non lw1ino indicato abha­ 
slanza .. !iial'a!IH~nk i.1 1pw.le ~igniflcato lr so­ 
ci,_.tà 1·01Hm1:l'l'iali siauo, si' non persone giuri­ 
did1", ··nti l'ollcttivi risp0ilo ai (.,_•rzi. 
~i tratia 1li ,!cllnin· chiaramente questo 

I' tt 11 l • >. I.e s•Jcier :'t e• H11111<_•rcia li sono forse per 
:1\·ye11turn 1111a sula astrazione i:hc designi una 
arn ai i uistrazio11P, ·li Ila contabilità separata dalla 
('f)lJlabiliti1, dall'a:nministraziono dcl patrimo­ 
nio llei singoli soci? In ciuesto caso •111al1111quc 
c•rnrnnione sarebbe un ente collettivo. 

Cn padl'e di famiglia lascia )'iÌ1 figli ed un'e- 

f>:l'. 
~, ~10~• HL 18'74-'75 - S•"~ usL ltaoso - Di1cunioni. (. I~. . ! .. 
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: . 
redità, ed ordina che pr.r cinque anni debbano 
stare in comunione. 

È evidente che questa comunior.o i> un 1>ntc 
collettivo perchè costituisce una contabilità <'li 
un' amministrazione ,;q1;1.ra1 a dallr- sostanze 
che ciascuno dci tig-li p1·r ;n ventura p•.i:ssa 
avere in proprio. 

Non credo chf' in 1p1esto s<Jlo :<iguitlcat.o 1'· 
società commerciali ahhiann a •1naliflc:tr,;i enti 
collettivi. Quest:t defìnizioue ap11lic.1ta allo so­ 
cietà commerciali ha 11n signiìlcato più sostan­ 
ziale e pratico rispetto ai t orzi. 

Pigliando quindi tutto l'argomento ila capo 
dico: prima di tutto le sncidà <'om1nerci:tli 
non sono corpi morali. Corpo morule, pcrsoua 
giuridica e quella solo che rappresenta un in­ 
teresse perpetuo e pubblico. 

Il Comune, ecco il tipo <f,,1 corpo morale, 1) 
precisamente quel tipo che prende il Savigny, 
citato molto opportunamente dnll' onorevole 
Senatore Mirag lia , la <love spiega il preciso 
significato giuridico delle corpora zio.ii. Il Co­ 
muno rappresenta un interesse pubblico e per­ 
petuo. Il Comune ha un patrimonio, ma i• tle­ 
stinato a chi? 1'.: !fnrsc t!P:<t.iuat.o alla st)la µ-c­ 
nerazione presente? Xo, Il Comuni', <01Hn1~ qua­ 
lunque corpo morale, rappresenta la geucrn­ 
zione vivente, e tutto le g··nerazioni avvenire 
di coloro 'che dovranno partecipare successi­ 
vamente ali' interessi' medesimo ... 

Prendiamo un istituto perpetuo di hcncfl­ 
ccnza e troveremo la ;;tessa cosa. IL1ppr<'senta 
forse la congregazione di rarità solamc11t<~ !"in­ 
teresse dei poveri altualmcutc apparl1:ncuti a 
quel luogo? !Ilo. Rappreseuta tutte le grn<•ra­ 
zioni dci poveri avvenire, ·~d ceco il p"rchP. la 
Ieggr, si trovò nella necessita di 111:,·s'J11i/irr11··· 
questo int<'rcssc peq•etuo e publlliro, di ùar;.di 
la veste di una persona giuridica, capace. no11 
solo di posseder<', 111a anc:he di ac11ui:starc; ed 
ecco il perche, <'ornc notava l'uuorcvol·~ Rela­ 
tore dell'Cfticio Centrale, anc:he tutti i soci, tutti 
gli usuari presenti , anche iutti i poveri di­ 
pendenti da una congregazione di cari ta, auclw 
tutti gli abitanti di nn Comune tli['en<lenti lla 
un Comune non potrebbero apprripriarsi il pa­ 
trimonio del corpo morale; di (!11esto 1°atri­ 
monio essi hanno l'uso mentre vivono, <' 11u11 
hanno la proprietà., percllè que::;tri p;itr!moniq 
sp~U.a a tutte le generazioni avvenire, spett;i, 

in altri termini, al Comune che rnppresenta 
tntt.• 11) future gr,nerazioni. 

lJucsto e il sig-nilìc:tt.o gi uriùit:o preciso del 
co1·po morale, ;I •1uale (•<ige per suo substrato 
1111 int•·1·e:;sr p2rp•:l 111J. Ora le s1wi1)tit commer­ 
ciali rapprl'~i!llla11 i t'o;·,;0 un iuternsse puhblico, 
ed uu int•'1'1'.ssc p·:rp1!t uri' :\o ; rappresentano 
J'iu:en·s:'<' pri1;tt.o e IL!m11vrancJ dei 8oci, di 
111•r,;uu•! tl1•:.c•rmi11atc. Le socida cumrn·~rciali. 
co:rw '1t1al11n•1n;• ;tlrr.1 s·,ci1)Ti1, cl)11Sillcrate nel 
rapporto clt~i ,;o<"Ì 11011 son" allrJ 1:he una co­ 
nrnnione. 

<.luan1lo dn·: o ·piu l"~rst)nf' c.:11:11'1•risco110 i11 una 
s<>cil'f'.t ciascuna la lor.i •1111Jt:1, l'he cosa fanno, 
qual 1°?1101111·110 ;.ri11ritlim s111'.1:•·dc? l;ua semplice 
trnsl'•11'111aziq111~. Io l'llt' r·1111S1•ntr.i ad entrare· in 
1111a socict:'t conf•:risrn un l'u111.lo, e 1111 altro socio 
co11feri,;1·e 1111 alu·ri full lo, nn terzo socio 1111 
altro; ius•Jmma che cosa sut:t:et!e? S11ccede cl\e 
11: prnprictà singol<' tli c'iltJl'•> clw (0 conreri­ 
srono S'lll<l trasl'orm:tt" iu 1111 dirit.10 di com- 

. proprietà, com•~ .lissf' l"tinor·cvolc sig-norMinistl"O 
Gnarùasigilli, in 1111 diritto di comproprietà JWO 

iwli•iw1. 
T1·rmi11at.1 l:t suci•·t:·L. divi·lf'.r•!lllll la massa, 

ili moùo i:h1) il p:ttri:wi1iio di •111alunque società 
.privata a,•particn() ai sin~oli so.:ì. In questo 
senso abbiamo una ÙPuorni nazione generale 
astratta; Ja sorich e padrnna di quel patri­ 
monio, vale :L 1li1'1! i siu~·1)li soei i1divisi sono 
compaùro11i di •tuel patrimonio. Fin r1ui uon 
v'e nemmeno 1'0111hra di p••rsun:t giuridica. E 
iuf;1tti la pruva più c1·id1)11ll'. chc• Ja società pri­ 
vata llOll C persona disliula dai singoli SOCÌ e 
questa. 

Io domandero all' onorrvnle Senatore :\lira­ 
glia se egli c:r·~dc per avv1:11tura che un testa­ 
tore tp1alunrp1c possa istituire rr1•Ù:! 1111a società 
commerciale. Egli mi l"isl'Olìll<,ri1 di si, e,( io 
rispo111\o di uri. Se un t0stator:: istituisce erede 
una sodeti .-ummert.:ial•: , 111!r benigna iuter­ 
pretazio1w si pu.J in11:ntler•.' che il testatore al>­ 
hia signilkato culla rleuo1uiuazio11e ge11t)rale di 
scwielil i singoli soci che la compongono, ed i 
~iug .. li ~·Ki sara11u11 .:11114.ll'-' eredi tlel patrimo­ 
uio lasr:i:1t•J 1lal t•·sl.atorn. 

Qne~ta, lo conq1rnndo , ;, <1 uestion•' d' inter­ 
pretazirme. :Ila s:1pponga nu po' l\0norcvolc Se­ 
nattJI"•! :\!iraglia, <·hc i soci sieno l"'t·sonalmeute 
i11<':l.fl<t<"Ì di S\l<'eeLl~rc; s1tppnnga u11a societi:t 
cli due o tre· J'l'rs•inf', clw, per uou ess.ere an- 
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cora aholita ad esempio la lcµ·g-e uben:i, l) 1wr 
e!lser;;i aperta la surccssimw in quel tal ron-i­ 
torio in cui sia ancora i:1 Yi~·o1e questa legge 
che respinge gli ."tl':rnicri. cl11• siano come 1 

stranieri incapaci di r:1t·1·or.di1)rc l'un-rlitu. cr.xlo 
l'onorevole Miragli:t chi' la s.x-ietà, co111r ['<'1'­ 
SOna distinta, «omo p1•rso11a <'apacP di :1e•pti­ 
stare ( essMrùo i si Hg-oli ~oci iuc:111aci) possa 
succedere? Oh! <J llC~ta volta mi ri~po1Hl•·1·ù ~i­ 
curamen te rl i no. 
Senatore lr!IRAGLIA. Rispondo di st. 
Senatore PESCATORE. Come, di si! Vuole dun­ 

que che i soci incapaci acquistino l'eredità 11Pl 
nome della società, che ad essi soli con t111.1.o 
il suo patrimonio :l['[>artiene? 
-Sup; oup;o ancora clic la società sia composta 

di ùne persone: un cx-tutore che non ha reso 
ancora il conto della gestione e che non può 
ricevere l'eredità dal testatore; e l'altro. scrit­ 
tore dello stesso toscun.mto C'h-: non 1111i1 ri­ 
cevere parimenti dallo stf's;rn testamento nP. 
eredità, ni• lpgato. Di<'<1 ch« in questo caso, 
data J'incapaci t it personale dei soci che com­ 
pongono la società, l;1 institnzione di credi sa­ 
rl:lbbe nulla per la manifesta contraddizione 
in che altrimenti cadrebbe la legge. 
Queste co:isidrr.11io11i tenderebbero a dimo­ 

strare che il defluire 1111 ente collettivo, distinto 
dalle persone dei soci, la »oc:it~tù commerciale, 
non sia che una vana parol«. Eliùcnr, no. E 
'}!ti vengo al 1.-nnto essenzialL'. 
Se la società. commcrciale e ente collc1 tivo, 

idoneo a possed<'I'•~, come diceva con molta 
esattezza lo stt~sso Senatore :\1iraglia, possicdP. 
il ,patrimonio come suo proprio, "' durante la 
Bocietà, i singoli S1Jci non hanno nessun di­ 
ritto sul patrimonio tli lei. 
Ma questo a rispetto ùi chi 1 A ris1wtto d1•i 

soli terzi; onde an·ienc 11ne,;to t"euomcno giu­ 
ridico che i soci su:io t·omp1·oìirieta!'ì <' 11011 
sono comproprietari 11el medesimo tompo: sono ' 
co1opropriet:iri uei rappo1·ti interni, nei I\'lp­ 
·porti fra loro, per qualunque altro rappn1·to 
'che non riguartla i cr .. ditori sociali; ma, se· 
consideriamo la cosa in riguardo ai t'l't•ditori 
sociali, 110; i soci non sono più comproprie­ 
tari; la società, per finzione 1\t.•lla legge e 1lella 
consuetudine antica comnwrciale che i11tro­ 
dusse questa disposizione, la società è padrona; 
·e qual' è l'effetto di questa finzione? È qu<'sto 
che si verifica tutti i giorni : la società falli- I 

I 
i 

sce; i 1 patrimonio sociale appena appena basta 
per so1ldisf:tre i creditori. oppure essi rimangono 
.'li1cor:1 pcr<lcnti di qualche cosa; si vende il 
patrimonio: allora su questo patrimonio con- 
1·rJ1Tono i crPtlitori sociali, ma vorrebbero con- 
c1ir1·<'rf'. a11ch<' i crnditori personali dei singoli 
S•l('Ì; <'i sono i creditori sor·iali, cioe quelli che 
hanno c11111ra1tato eon la socictit, e ci possono 
c~srr•' u11· i11!initù di 1:rc1litori personali dei 
:-.ill!l"Oli ,;"cì, clw non co11trattaro110 con la so­ 
eietit, cd :111che qur;;ti vorrehhero concorrere. 

Venduto il patrimonio $Ociale, gli uni e gli 
' altri domandano di Psserf' collocati,·i creditori 
s<wiali, <~ i creditori personali, allegandosi ap­ 
puuto dai personali che i soci erano compro­ 
priP.t:irì, f' qnindi essi rnncorrono su ciò che 
era l;1 j:r<ipriet:'t d0i loro debit0ri. 

:\la i cr1•ditori sociali, per effotto dell'anti­ 
chi.ssim:i <·011s11et1ttlinc t::r•mrncrcia:e che io ho 
rirordato. rispondono ai cr.!ditori rwrsonali: an­ 
datev0rn~; la nostra debitrice e la società e la . ' 
:;or·ie1:'1 •'la "e.la pa<lr1111:i dcl patrim0nio socialp, 
!'i spetto ai t0!'zi; noi dtm<1ne abbiamo il diritto 
t>sdusi\'u Ji essere collocati sul prezzo ric;r 
vato tlalla vendita del patl'imonio della nostra 
<h!hi tric e; e Yoi chiet!ete <li' essere soddisfatti 
su cli un patrimonio che non appartiene al vo­ 
~tro debitore. 

Ecco, Signori, l'effetto pratico di questa fin­ 
zion• · ; è una finzione che opera unicamente 
p•'!' rispetto ai terzi e 11on aitrimenti. 

MINBTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Domando la 
parola. 

PilESIDBNTE. Ha la parola. 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Dopo il ùotto 

disco1·so dell'ouorcrolc Pescatore io creda con­ 
vrniente di fare 4ualchc considerazione. 
Sono lieto di trovarmi d'accordo con lui in­ 

torno a molti punti, roa io uun potrei accettare 
senza benefizio dcli' inventario tutte le sue con­ 
clusioni. 

Tu non >:arei intieramentc tranquillo· sopra 
la questione che egli sollevò. Egli si è trovato 
in disaccordo coll'onorerole !\li raglia sulla que­ 
stione, se convenga di 111:i11tf'nere ncll' articolo 
che discutiamo, come più propria, l'espresslone 
di ente coll1~ttivo, o di ammettere la locuzione 
di ente morale desiderata dal!' onorevole Mi­ 
raglia. Intorno a ciò io dichiaro di non poter 
sottoscrivere a tutte le premesse da cui fu 
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dedotta In. conclusiouo 1'SW•><la dall'onorevole 
Pescatore. 
Aggi ungerò poi :uwura 111wkh1' ossi•n·1-.1- 

zione per tentar«, s._· i~ !ll>s.-'!!.ill', di ;:r!'su:ulPI'" 
l'onorevole :'llir;.;.di;,, ..i, .• :a s~ill [li"· 1.,1;1 <"i 1: .11- 
durrebbe l''-'r una vi.i !lll.'111. Lu·.r,:1. 
E~li ha <:ri'dlli» di lH>11•r,;i :1:lJ•'•g;..:i:1r1• :dl:t 

ll'g-isl:izion1·· Pi! :dl:t d"1;:·i11:1: 1:1: J•l!!'tl•ini, se gli 
dico, Chi' Jif' J' una !tt• i' altra v. llg'1!1Jl1 ili ,;1111 
appoggio. E "''llza «ud.uc fuori c:i casa 11•.slrn 
contentiamoci tli c1~rcan• le .uu orit., r! ;.:li 1',;1'111f•i 
nostrani. 
Ebbene, Ps:1mi11a11tl" le 11os. r1• Jc.i-:gi. 111ii 

troveremo d1<' i Codici staa110 111t1i i11 fa101e 
ùella proposta tl<_·I )li11i~LPrn :11T1!ll:1ta tlallTf­ 
tlcio Centr.rl» I.a 1111t!~lionl' si 1~ prt>:'i•:11a1:1 
g1a i11 materia 11•·rf'<'lt:11nc11lc• au:tlog;i , al­ 
lorchè fu 1ir1rtatr> i11 Sen:ito il !>l'();.!•'1'o di 
legge sopra i <0u11sorzi d" irrignziou«. Ri cor­ 
derà l'onorevole \lirag-lia, che nella C:u11<~ra <lei 
Deputati era sta la iusnrirn I' ospressioue <li 1'1/IC 
gturidico, espressione che non era poi 111•m­ 

meno ben netta i' ben definita nella nostrn l•\­ 
g islazioue. 

l'Ila il S1'1iato. 1·~:uni11:111rl1J 11111·1 pro;.t•!llo di 
legg0, tro\·,', co11\···11i1•11 re di s11stit11ir<' :dl'r·s11t'1!s­ 
sione di 1·1111: !fi,,,·idi,.o 1·1·1•c·i;;a1111~11t1• l'1'"]'r•·s­ 
sione <li nil1· ,.o!fctliro. dJI' "rn \':t_'llP l'ropo,;1:1 
uel nostro pro.'..!etto. 
Questa sustit11zi1_1ne ,. sfata fatta :tl'['llllt11 1w1· 

1111elle ragioni, chi~ ,;oao ~tate da nw ,;pm11li­ 
cementt' accenn:11t.•, (l•CI'l'hc io norr ::;ono us() di 
svolgere l:i.r;.!amcntei principi g1•11t'rali, 1~11n.111Clo ' 
parlo <lavanti al Senato 1ni contento di accen­ 
narli). 
Quelle ragioni sono state perù 1:1r;..:-arnente 

S\'Olte e dall'onore\'ole Helatore, e 1•oi 1lal do1to 
Magistrato e Profpssur•! Pescalorn. In qnrlla 
circostanza si :t\'\'<!rliva, chi~ si anJa\ a molto 
al di là dello scopo, cri'ando dei corpi morali, 
delle persone gi~u·itlichr. nei eo11!'orzi 1l'irriga­ 
zionc, mentre basta\'a dichi.:i.r:irli Pnti collt!l­ 
tivi, e si invocaYano allura le leggi c<1mrncrcia!i, 
precisamente \•l'l'\'hi• uel \ll>::>tro Cotli1:e tli com­ 
mercio abbiamo ••iiL Ct10Sai:rala J'e~1•ressi01iC Ù i e 
ente collettivo, la quale h 11<111 so dan·cro che 
in pratica abbia rn:ii dato luogo a t!uhl1ì. abbia 
mai creato ncssuu incouveni·~nte, sia mai stal:i 
trovata inesatta da akull :ilagistraln. l'er 
conseguenza .io non sn.11rci 1wrd1ò ùovressimo 
dipartirci ùai precedenti che sono già stabiliti 

lU 

iu ipiesta niateria. :ila dobbiamo pur anche 
le11er conto delle definizioni della persona ·~ 
'11·! eorp1> morale chr. ah biamo uP.I diritto civile. 
li CodicP ciYile r.1·l1':11·ticolo ,, eh,, ho aih ri- -, , . t") 

1·.1rdato, di1·1' di·~ il ,·nq.o m<>l'ale è ;1uello che 
i· rii·o11o~c·i111" Jt.g:d111Pnt1• dal!' auiorità pub-· 
htic:1. ll111H111e, l•t'I' crear1• 1111 corpo morale, per 
c·('(~:11·c nna Jl<'rsonn. -~ iuri1lir·:1 nel senso indi- 
1·arn <lnll'ono1·e\·ol1~ ,\lira!llia, si riehiciln un atto 
d1·ìl'a11to:·i1iL 1•11hhli·:a, 1: ::;i, come quando si ùi­ 
~cuk1 a il C1Hlic1~ ci1·ilc, le socictù per azioni 
W•ll si 111>fn\'[1110 costiinin' seuza un Decreto 
1·c'a!0, •T:1 per •1u.~s1.11 111oti\·n 1'1'irto allora il 
d;rhliio. chr 'lll<:lle sncietit potessi.11·0 per av,·en­ 
tnr:t p,;-;.•1\• :1u11or1•1·at0 l'rn. i c:orpi momli, pcr­ 
d1è ,·c11il':1u11 d:ilì'autori1:·, pubblica riconosciuti! 
,. costiruil<'. :\la ora, clw entri:1mo in un sistema, 
Hi•I i1u::il1• per semplice alto priYat(J si costil11i­ 
s1·0110 le 1'oci1•tit, come mai 1•11trcmo noi am- 
1ncttl'l'l! l'he 11uest'atto prirati> venga a costi­ 
tnin) nua 11ersona g-iuriJica, un corpo morale, 
d1<.: non può altrirnenti trarre la sua vita se 
11011 tlatl'autoritit pu hblica? Lt! persone naturali 
si procrra1•11 uat11r:drn1·11tt', le persone artificiali 
111m 11asc1i111l clic p:'r 1111 artitlcio, clw sta nelle 
1,1:rni ,!,•I 1'lltc1··~ s•wia.11•, ni) mai potrPbbe es­ 
s. ·rt• rirn<'"'.~fi e lasciato 11ell0 mani dei privati. 

~Ii sembra die i1tt•'~Le ragiuui ùebbano per­ 
~nadcr.:, cl11~ liii:! e lll'C1:ssario per lo meno di 
;111dare Ji11 tlo\'e ci 1·in·rebbv couùurre l'onore­ 
rnl1• :\lira,.dia. ~e 1:erchi c·gli a1'1•oggio cù aiuto 
i11 qUr!ll.'.l. legislaziono d°i,] Belgio, che esso ha 
ill \'Ot'aL<>; iml'i•r1icehil teu;.:o sort"occhio il testo 
della l1·gg1: helga ~nlk societ.it commerciali, 
<'Ù 1\'i leggo che: d11u·111u' d'dfrs constitue une 
i11rli1·id1111lit1' iuridit1111.' disli;11•f1' de celle de.~ 
11~sr;ci1's: ma nn'iucliYitlualità giuridica distinta 
eia quc-lla dei soci i..• un'espressioue molto ùi­ 
,·ersa da 1111elb eh<~ i~ pl'opo,;ta dalt'onoreYole 
!llirag:lia. Qnest:1 .-spressio11e indi..:a soltanto, 
eh•' si lw ncll'uuio11e ilei soci un ente distinto 
dalle 11Nso11c' 1l1'i so<"i, t·he cioi· vi ha l'unita 
collcltiva. 

L:t <·oll•'.lt.i\'itit tll'i »uci ia faccia alla leggt! 
:ll'qlliSt<l 1111' P.SiStf!llZa che C distinta da quella 
dei soci, ma 11011 " un'esistenza perfetta che 
c11rri~1.01~ùa a cluella <lei corpi mornli, dci co- 
111ur:i, dei IP- pruvi11ciP. "di altri corpi che hanno 
ll ll 'c!~islnuza perfetla e affatto di ,·ersa da quella 
d1·llt> l;t'l'S(•uf' dw li compongono. 

La dottrina ammette 11Plle società l'ente col- 

' . 
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lettivo che le rappresenta, non l'ente giuridico 
che assorbirebbe i diritti 1l<•i soci. 
Pregherei quindi l'onorevole· :\lirag-lia di non 

voler insistere nella sua proposta. 
PRESIDENTE. :\l1•ttf~r,'1 dunque pl'illla ai voti i 

due primi comma 1l1'ii':1rticolo secondo tli'l :'lli­ 
nistf)ro, o poi I'omondament» dPI Senatore '.lli­ 
rnglia l"i-~ar1lante l'ultimo 1·0111ma ili df'tto ar­ 
ticolo. 

. .\ rt , 2. 

« La società in nume cnllottivo, la società 
iu accomandita s••mplìce, e la scwidi1. iu acco- 
111a1ulita per azioni, esistnuo ~utto 1111a ragione 
socia!~. 
• La sucietà anonima e la società coopera­ 

tiva non hanno ragione sociale, ma '.~01w qua­ 
liflcatn con una denominazione particolare o 
con la designazione dcll'ogucuo dolla loro iru­ 
presa. Qu1~sta denominuziou.: o desiguazion« 
1leve essere differente da quell« di ogni altra ' 
~ocietà. » 
Chi approva l'art i colo lino a questo [Ht11Lo, 

•'! pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
Ora metto ai voti l'emeud.uneuto ciel Scn1.­ 

tore Miraglia che l'ig-narda il terzo comma dl\l­ 
l'articolo e ch« i• dPl sP;..n1Pnte tenuro : ' 

« Le societ it auzidet tP co~t.ituii;cono una J1er­ 
sonalita giuridica t!isti11tn d:illl' pcrsO!l•! dei 
t\OCi. » 

Chi approva 11111•sto e111cnd:wwnto, ,. pregato 
ili alzarsi. 

(Non e ap11rovato.) 
Metto ai rnti l'ultimo comma s1•con<lu il testo 

· ministeriale: 
e Le società anzidrtte rostituiscouo, rispetto 

ai terzi, enti collettivi distinti dalle persone 
dei soci. • 

Chi approva •111csto terzo comma, si aìzi. 
(Approvato.) 
Rileggo 1' iutiero articolo ~ come ve11ne mo­ 

dificato, pel' 111etterlo ai voti. 
Chi l'apprnrn, si alzi. 
(Approvato.) 

Art.. :L 
' 

«I diritti e i doveri tlPi soci cominciano dalla j 
data del contratto scritto, •tualora esso non : 
i~ta~ilisca_ un altro te~m.ine, ·e s~lvc le prescri-1 
:1aon1 relatiYe alle soc1eta per azioni. » 

l 
I. 

l 1 I 

MINISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMHR­ 
CIO. Doma11L1o la parola. 

PRESIDENTE. Il signor jlinistro di Agricoltura, 
Industria e Commercio ha la parola. 

MI~ISTRO D'AGRICOLTURA, INDL'STRIA E CODERCIO. 
·1:1 :mci0 Ccnir:ih' all'nr.tico:o :i 1lnl progetto ne 
c1111trapJHlll<' un altro, che pPrl°1 non ne è una 
v:1~i:rnte: nelr art. ~ <lellTtncio Centl'ale è ri­ 
pl'odotto invcc1' 1·011 \'!\l'ianti l'art. 177 del 
11rogl'tto rninistcri:il1• rig11ar1lante le società 
<'i\' il i. 

In so~tanza. llllai!Lo all'art. :l del.progetto mi- 
11is1cri:1~e, 1:1C111J1rnissio11e11qH·o1iorrclJhe la sop- 
1,r1~ssio111·; <~ siccome la l'agio ne <lei la soppres­ 
sirrne di 1111ei;to articolo 11011 i.• fo11da1a sopra ùis­ 
S•'llSO alcnuo l'ispetto all'articolo stesso, ma ,·~ 
fondata in ciò che sul la rnatcria provvede a.b­ 
hastauza l'art. l ìOì del Codie·~ civile, il :\lini­ 
stero 11011 ha diffkohit di acCl·t!arla. 
Senatorn LAHPERH20, Nr?lr1to1·1'. !)om:rndo la 

J 1arola. 
PRESIDENTE. Ifa la parola. 
Senatore Ll't!?ERTICO, Relaton·. Quanto all'ar­ 

ticolo 3 il quale era stato e.I é proposto dal­ 
l'Cflieio Centrale concernente le società civili 
e chi) i• l'articolo stesso 1.roposto dal Ministero 
nelle disposiiioni lìuali, modificato, l'Ufficio Cen­ 
trali' si riserva di riproporlo come emendamento 
;ti l'articolo <l1•l ~linistero <J.11an1lo saremo appunto 
all'e,-~1111c ùell"articolo corrispondente nelle ùi­ 
:;pusizio:1i fin:tli, salvo allora il determinare 
•1ualc sarit il posto 1iiù opportuno per questa 
disposizione nel progetto di legge. 

Q11a1110 }'ui all"art. :3 dci progetto del Mini­ 
SL()ro, per le ragio11i aùdotte nella Relazio11e, 
n:11iciu Ccntr;tle ha crcùuto ùi sopprimerlo, o 
goùr. clw la sua proposta sia i.ccolta dal signor 
:\Iiui:;tm. 

Colgo •jUPst'occasione per dichiarare ùa quali 
' intendin1enti siano state mosse altre consimili 
111nJi1lcazio11i introdotte dall"Gfficio Centrale. 
A noi e parso che, 11uando un articolo di que­ 
sto proget10 ùi legge dic:' nè )•ÌÙ, ne meno di 
quPllo che gia sta scritto nel Codice civile, 
i I dirlo 4 ui non solo non giovasse, ma fosse 
anche nocivo pPt'che il mettere quella e non 
altra disposizione poteva far credere che desse 
non fossero applicabili. 
Proporiiarno p1•rtanto la soppressione tlell'ar­ 

ticolo :3. 

.; 
A·-• 

.,., ., 
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MINISTRO DI AGRICOLTURA, INnUSTRIA E COMMERCIO. 
Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ha la pnrol.i. 
MINISTRO DI AGRICOLTURA, INilUSTRIA F. COMMlìRCIO. 
:Mi è grato di aver udito dall'on . 11elatore 1lPl- 

l'Uffìcio Centrale 1·he l'l:tticio stesso propon•• <li 
rimandare ad altro luogo ,. ad altra occasione 
la discussioni' dolln materia che si vuol regolari· 
con quest'nrticolo ; ta1Hu più ch0 il ~Ii11isu•ro 
aveva qualche osservnziouc da fare intorno ad 
esso, il quale puù riuscire vernmcnto oppor­ 
tuno e concreto, sol.uncut- quando si siano ap­ 
provate le parti 1l<>lla lt>t-tgc die dPvonu pre­ 
cederlo. 

Giacche ho la parola, dir··,· aucorn che, quanto 
alla soppressioni' di dispusizioni dcl prog<~tio 
ministeriale motivata ila quelle rzurioui che ha 
tanto giustamente indicate l'onorevole Relatore, 
il Ministero acconsente a quello soppressioni 
ogniqualvolta trovi veramente la supertluità 
delle disposizioni; h' quali spossi' mite potrcb­ 
bero essere non una sr-mplice supertìuità, ma 
un'occasione Lii dut.biezzn. 
All'iucoutrc, se ,·ha qualche articolo che, 

malgrado ];1 sua c1i11corda11za !'u· 1•ri11cipì 1lf'I 
Codice civile, ci sembri 1·o~~a riuscire di qual­ 
che utilità, allora 11.1 mnnuuinrno : conio a1·­ 
verrà fra poc<J all'articolo 5, di cui l'Ltlizio 
Centrale chiedo la sop11rèssionP, !lla che il ~li­ 
nistero vorrebbe inY•'ce fnss.~ mantenuto, i"'!' 
le ragioni che fra !J•>CO saranno detu-. 

PRESIDENTE. Xon facendosi altre osservaxioni, 
l'art. 3 si riterrù soppn·;;~o. 

Leggo l'art. 4. 

Art. ·1. 

« Il nuorn socio di una societi1 giù costituita 
risponde, al pari tlegli altri, tli tutti gli olJbli­ 
ghi contratti dalla società prima 1lclla sua am­ 
niissione, ancorchè la ragione sociali! sia mu­ 
tata. 

,. Il patto contrari<J ll<)ll ha l'ffotto rispetto 
ai terzi. ,. 

l~ aperta la discussioni' sOìlra IJ llC~to articolo. 
Se nessuno domanda la parola, lo metto ai 

voti. 
Chi lo approva, si alzi. 
(Approvato.) 

Art. i>. 

t< L'associato e il cessionario del socio uon 

1~ 

hanno alcun rapporto giuridico colla società ; 
partecipano solt~uto agli utili ed alle perdite 
spctt:mti al socio, in ragione della quota tl'in­ 
tcrcss·~ ad Pssi ;t1t1·ihnita . .,. 

LTffi1·io C1·ntrale propone la soppressione di 
• J l lt' -;1 'artico I o. 

Ml!i!STRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. l>o111a11do la 
parola. 

PRESIDENTE. lla facuh:'t di pal'!arn. 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. l.'onorernlP :\Ii­ 

aistl'O d'Agricoltura, ln1lnslria e Cu11111wrcio ha 
giù accenn;itn che il noYernu è disposto ad ac­ 
t:•:lt:m~ tut.tP 1 .. ~oppr••ssioni che rrede giusti­ 
ficale 1lall'Psscrn J.• proposte 11on necessarie, 
s•~ non i111icramentc supel'llne; ma ogni .volta 
rhe noi crediamo che le disposizioni inserifo 
acl progetto possono av(~l'e u11'u1ilità 1111alnnqt11', 
ancorchè l'orrisponda110 a 11ualche altra dispo­ 
sizione dd diritto civile, allora ci <'rediamo in 
ùovPre tli mantmwre la nostra proposta per l'n­ 
tilitù sulla quale essa ~ fondata. 

(,)nesto ci sem hra acc:u!Pre nell'art. 5, che 
1livcrri il <1narto , ili cui l:t Commissio11e ha 
pu1·r pl'uposto la soppressio11e. 

E,· iclr11trn11e111° la Corn m issi1rn1• f'n guidata ùalla 
s11p11(>Sizionr, che qnesro arti1:olo 11on sia neces­ 
sario. in quanto eh.~ si trova nt'll'arl. 1725 di>I 
éoùil'." civile 1111t,t disposizione, che in qualchl' 
mo1lo ,.i co1Tisf'rH11lP. La !lisposizione del Co- 
dice civ i le è cosi concepita : · 

« .\rl. l i2'i. Ciascuuo· dei soci ha facoltà di 
assoc:iarsi, senza il consenso degli altri, un.'\ 
terza l'l'rsu:1a rdativa11wnt1• alla porzione che 
pg·li ha nella societù; ma non f>ll<01 senza tale 
collSPnso am111elterla nella società, ancorchè ne 
avesse l'amminislrazio1w. » 
Qnesta disposizione no11 è che una riprodu­ 

zioni' in termi11i più larghi della bre,·issirna 
l'egola ùcl dil'itt.o roma110, la 'itiale diceva, sO<'ii 
;1ll'i sl)ciu.~, sori11~ ;,11•16; non e~t. In altri ter­ 
wini, il socio dcl socio 11on fa parte della so­ 
cietà. 
~fa S•' <1uesto concetto si trovasse suffl­ 

l'.it:ntemrnte cs11rrsso nell'articolo del Codice 
ciYile, anche n1•i rapporti commerciali, non 
si a\Tebbe bisogno ili riprodurlo nel Codice 
di com111crcio. Crediamo perù che l'articolo 
da noi prnposto dica 'lualche cosa t!i più , 
cspri111a in mollo più esplicito i rapporti che 
passano tra questo socio dcl socio e la società, 
imp11rocchil noi vi proponiamo di sancire il 
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seguente articolo, nel quale noterete che noi 
nominiamo anche il cessionario <lei socio: 

. Art. 7>. 
« L'associato e il cessionario del socio non 

hanno alcun rapporto giul'i1lico ci.Ila \;Oei<'lil; 
11artecipano soltanto agli utili •'LI alle penlit<' 
spettanti -tù socio, in rag ione doll.. quota 1\'i:i- ' 
teresse ad esso attribuita. )) 
Io intendo benissuno, che per via ili rngio- ' 

naruento questa disposizione si pu» 1]1,rivarc 
da quella dcl Codice civile, ma noli e men vero 
che riesce opportuno dichiararlo in modo espli­ 
cito, e tanto più conviene mantenere questa 
disposizione, in quanto che non fu consideratn 
superflua nemmeno nel Codice di commercio ; 
che ora è vigente. E1l invero nell'articoìo 111 
del Codice di commercio voi trovate uua dispo­ 
sizione simile a quella che proponiamo <li co11- 
servare. 
Ora, se sparisse da questa lt>ggC' l'articolo ~,, 

si potrebbe per avventura credere, che essendosi 
soppresso un articolo che si trova nol titolo 
delle società commerciali del Codice di com- 
rnercio, si sia inteso introdurre una qualche ! 

innovazione. E siccome questo non e il concetto 
nostro, ne il concetto dell'Cfticio Centrale, cosi 
pregherei l'Uftìcio stesso di voler conservare 
questo articolo. 
Sarà forse una soverchia precauzione, ma k 

precauzioni nelle materie l-gistativc, quaudo 
possonoevitare qualche dul.biezz« o qualche in- ' 
certezza, sono degne· sempre del legislatore. 
Senatore LA.MPERTICO, N1•{1t/01·r. Domando la 

parola. 
PRESIDENn;. Ha la parola. 
Senatore LAMPERTICO, Rd1tlur1·. A dir vero, 

s'intendeva !lallTflkio Centrale sopprimere quc­ 
s10 articolo, perdi<' ci pareva superfluo, 1·11 
inoltre non felicemente redatto. Ciò aveva os­ 
servato anche la Magistratura. Non ci a .lcl 
tutto chiaro, che sinteudesse l'associato del 
socio: non era nemmeno chiaro, perché si di­ 
cesse piuttos10 associato l:he sol'io. l~tianLlo I 
vogliasi mantenere l'articolo, parrchhe111i ehe ,, 
fosse meglio attenersi alle espres1-;ioui cla~siche 
della giurisµnulenza ronw.ua, alrueuo se nou of­ 
fentle letterariamente i I parlare di 1111 socio <lei / 
socio. , 

KlNlSTRO DI GRAZIA. E (\IUSTIZIA. Ù(1maudo la i 
I 
I 

parola. 

• 
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PRESIDENTE. Ha la parola. 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZI!. Il Governo non 

; ha dilllcoltù ili accettare la mutazione di dettato 
proposti 1lall'ouorcYolc Helatorc dell'Ufficio Cen- 
1rale. 

J,'1:;..!T1·g·io mio e11llcga 1!el Colllmercio, ùi cui 
il l:elal un: lia g·iit ricoiwsciuto il lnwn gusto 
in fatto di iillgU;l, rrnl'<t che la llllltazionc sa­ 
rcl1l.Je accou<"ia. Io farPi :;obrucnte preghiera 
che si volessero 11:;arc k Jiarolc il suciudel .•ocio, 
1u Ju11go di '"·"'cifl!o di:/ sr11.·ir,, e ciù per evi- 
tare ogni inr·crtezza. 

~cnarrn·n EULA. llonian1lo la pal'Ola. 
Sena I.ore SI~EO. l>om;111i\o la parola. 
PRESIDENfE. Ila la parola l'un1J!'C\·olc ::icnatorc 

:\li raglia. 
~enatore ìflRAGLlA. lo 111i "!'a proposto di so- 

' ,;ti•nen• la sop[>rc~sione di questo articolo con­ 
formelTl<'lll•' · al!'opi 11 ioni~ 111<U1 it'cs tata ùalrlJffkio 
<>11tralc. Jl:t dOJIO k ~Pi"gazioni 1late <lall'ono­ 
n~rnlc· :\liui:;ti·,, 1;11;1nla~iµilli, il 11u;ile ha op­ 
i'Ortuu111H1~111e rico!'tlato l'articol0 111 tlel Codice 
di commen·io. pare eh•' tutti ~iamo d'accordo 
nella intelligenza tlcll'artll'olo 5, l'ile non è una 
sterile ri pctizioae ddl'articolo 1725 del Codice 
civile. 

PRESIDENTE. lla la parola l"orwrevole Senatore 
Eula. 
Seuatorc EULA. Sicl'ome non mi suona bene 

:ti l' Ol'f'cchio l'espre:.;5iouc '0Cin dcl <;OCÌO, Sebbene 
tolta dal diritto rornano , i11 proporrei anche 
1•er togliere Jr ditllrnltit 1!:>postr d:ill'onorevofo 
l{cl:1tm·c, che si dicesse: « Jl 1·Nsio11ario e ljas-­ 
so,.ialo rii'/ MH"ÌO. " 

PRESIDENTE. Ila la parola lonorevole Sena­ 
tnrc Sint'O. 
Se11atore SINEO. ~li ri1wrcsce che l'Ufficio Cen­ 

trale ab lii a abharl<lonata la sua proposta di sop- 
11rc,:;ir,nc. '.'\oH mi pare sufficientemente giu­ 
~tilìcato l'intento dd :\linist•!ro ·di vietare ai soci 
in 111odo assoluto di cedere ctttcacemente, in 
tntt11 od i:1 parte, li' loro quote sociali .. 

lo cr1•tlo die quando i soci, nella creazione 
ùdla soci1'tà, \"Ogliono i111pcdire che ~i possano 
.-edere le ipwtc. l;a11no rnµ-ioue di farlo; mà 
!jltesw dt;n· risultare dali'atlt1 costitutivo della 
società. 5,. trovaao l'iic e loro più comodo di 
ri~erYar,,;i il diritto di cedere, perchè glielo 
vietate~ 111 •1111.•~tc cosi' il n•ro progresso è la 
mas~ima libertà. Secondo il vostro progetto, la 

.. 
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libertà dei contraenti sarebbe troppo limitata (-,luAsta dichiarazione abbastanza chiara ed 
senza giusto motivo. Secondo la legg·e attuale il esplicita dcc persuader tutti coloro che non 
socio del socio non è considerato come socio, abbracciano l'opinione dell'onorevole Senatore 
tuttavolta che ciò 11011 sia concesso dall'atto Sineo, come non 1';1 bbracciamo 110i nè l'Uffir.io 
costitutivo della società. Voi miete andare 1•iÙ Centrale, :t 1·i1·011oscere non più la sola oppor­ 
in lit, si110 al p1111to rli proibire che si possa i11- ìuuitù, ma la 11eccssitit lli mantenere questa di­ 
serire questa facoltà nellatto costitutivo. Ma s11osizio11e f• di accu;.;·li<'1·c come utile non solo, 
a mc sembra 1·lH' non vi sia motivo suffì- ma altresi come indispensabile, la disposizione 
ciente [er mettere questo limite alla libertà ili \ che vi abbiamo proposta. 
contrattazione. Scnatnre LAHPERTICO, Hd11f1m·. Demando la 

i I 
I
·,· pani a. 

PRESIDENTE. Ha la parola. 
l4IN1STRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Dnmandu la 

parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
KINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Credo clic il Ji,;­ 

corso dcli' onorevole Senatore Si neo avrà pie­ 
namente convinto tutti i membri dellTtticio 
Centralo della necessità <li spi•?:rarsi chiara­ 
mente sul punto che si discute, e "-i tuautcuere 
a tale scopo l'articolo come era stato proposto. 
L'onorevole Senatore Siueo invoca la libertà. 
vorrebbe che i11 nume <li essa si lasciasse pie- 1 

namcnte libera fae<Jltil a.i nwmhri di una società ' 
d'introdurre i11 essa nuovi soci in loro vece anche 
cedendo ad altri la loro qualità di soci; 111a io 
prego l'onor1•1·ol1• Sen.uorc Sinc» di voler ritl·~t­ 
tere che nel contratto lii :-;01·iPtit domina la con- 
.tìdeuza e la fiducia, smii j111·,, [rat ru m lutl11•1d111'; ' 
i soci si scelgono fra quelle persone che ispi­ 
rano mutua· fiducia ·~ fra cui dirò anche ri:g-wi. 
o può rcznare una certa bcncvoleuzn. Come 
{IUÒ dunque cgs,~t">? permesso ;t qnn.!llllflllll fra i 
Roci di mntam I<' c•>11dizioui <id rapporto soci:dc, 
di toglirrsi da una !'ocietit ed introdurvi a pia­ 
cimento altri in<iividni i!..:·noti " <'he prohabil­ 
mente non saranno gratliti agli altri guci? Questa 
consi1lrrazionc tlt~ttava alla sapienza romana il 
ricordato principio: .<()f"ii nll'i sr,cin<, .<ociu., 11u:us 
non 1'sl. Ciò che Yalc 1•cr il socio Yalc a11che 
per il cessionario, 111·rclti! la stessa rag-ione d1~ni 
pro(\urr<.' le !'.tf'SS•? <·011s·•;.ru<!llZC. LP prrsonc dei 

' 1· soci non possono esser" mutai.e S<'llza ac(·et- 
.tazion<~ dì t•Hti i rnemhri della socictit. 

Ma l'onorevole Srnat.orr Si111•0 colla sua <>!l­ 
serva7.io~1e ci ha fatti an·ertiti, chi' 1piarnlo si 
togliesse 1p1esta disposizio1w, pnù ('ss••ni peri­ 
colo eh.e il silenzio ddla ii>l!:,(t' venga int,~sr> nel 
senso che abbiasi volnto lasciarn :ti so··i la li­ 
bertà di sostituirsi altr•' p•?rsoue o ili 1'.e<lcr<' 
ad altri la dirrtta loro 1•artecip11zio1w «Ila wi- 
ci età.. 

Senatore L:\.MPERTICO, lfrlolor1'. A mc pare 
d1c sia tanto conforntP a libertà il permet.tern 
ehe si ceda 'J llclla pqrziu1w di interesse chH si 
ha in niw s1)("idii, coni<~ il n1m imporre poi 
aµ-li altri compagni nn i;ocio il qnale possa es­ 
sere loro i11romod(). 

Ciii tanto più, per qu•d <·aratterc di frater­ 
nità, di reciproca coli!hlcuza, di tldncia perso­ 
nale, che domina in ima socid:'i. Sta bene, che 
l:t <pwta si possa ·:edere, ma s1) con css·a si 
c•~df) la porzione, che ci spetta. 11011 si <:Cd•? 
per1'1 con essa la 11naliti1 cli sncio. L'l:fficio Cen­ 
trale pcnsaYa supert1no il riprodnrrc qnesta di 
sposizione. perl"l1c giit sostanzialmente è la 
stessa del Co(lice civile. 
Tuttavia, in sr•µ-uito alla fatta consi1lerazion1J, 

che viene ad esplicazione di essa, I' che trovan­ 
dosi già nel Codice di comrncreio, il toglierla po­ 

; t rPhbo far <Tedcre che ciò aceaclesse, non già 
perche si er<'da superflua, ma perche si fosse 
voluto attenuarne la portata, l'llfficio Centrale 
non insiste nel chiedere che sia tolta. Bensi 
proponiamo che la si modifichi cosi: 

« Il socio del socio e il cessionario dcl 1>0· 
cio, non hanno akun rapporto :.rinriùico cu!la 
societil, ccc. > 
Senatore MIRAGLIA. 1Joma11tlo la parola. 

PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore MIRAGLIA. Io avrei cif'sidcrato che 

l'onorevole :\linistro C:nardasigilli avesse di­ 
chiarato S•' n<'lla sopprrssion•• di alcune parole 
di 11uesto articolo, Ùl'si<lera che sicno soppresse 
anche le ultime: 111 ro!Jio11c d!'/lr! 1p10ta d'iu­ 
/1•1·1'.,si nd 1·.~sa 11ttrilmit11. Se 1!11este ultime 
parole non si l··ggono neffartieolo 111 del Co­ 
dice <l1 commercio. corrispoudo110 però all'ar­ 
ticolo 1725 dcl Codicr civile. 

. . . .. 
I 
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fRESIDENTE. Fa c:l.:i una 1•roposta specifka? 
Senatore MllUGLIA. lJorn:indo l:t soppre>'s:mic 

di queste par«le. 
llINISTRO DI GRAZIA E GIV3TIZIA. IJ1J111a111lo la 

J)arola. 
PRESIDENTE. Ha la parol:t. 
MINISTRO D.l GRAZIA E GIUSTIZIA. L\•gr.·;.:·:o Rcla­ 

latore del!TIIìcio Ccntrnlc ha riparato :ul un.i 
mia 0111issio111•. (Jui mi trovo 1l' uccurdo col­ 
l'l!tlicio Ceutrnlo, ma L1ggin11ta di cui si trnun, 
non è del Ministero ; essa tu proposta dalla 
Prima Counni ssioue che c11:npilù il pnig·pt.tq 
Preliminare di Codice di comrru-rciu, ùPlla ciuah· 
era uno dei memhri piu nutort-vuli l'onor. ~r~­ 
natore Corsi. lo credo che assai opportuna­ 
mente sia stata fatta qncsL1ggiu11ta, la •1mt11~ 
il in piena armonia cui principi µ-cnerali che 
si trovano sanciti nel Codice civile. 
Ciò venne :.rià osservato dall'ouorevole H<·la­ 

tore, e perciò prego l'onorevole Senatore '.\li­ 
raglia di voler fcnnaro la sua attenzioni' s:il­ 
J'artiL:olo 17'.!i'.i dcl Codice civil«, e sono certo 
ch'egli scorgerà quell'aggiunta non ad altro 
essere diretta, che a mettere in questa matn­ 
ria il diritto commerciale in j.iono accordo col 
diritto civile ladrlovo e\'VÌ identità di ragione. 
Senatore Br:RETTA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore BERETTA. Ho chiesto la parola per 

proporre un lieve emendamento. 
Secondo qucst'articoto pare r-lre il cessiona­ 

rio non possa mai iu nessun caso aver rap­ 
porto giuridico colla società , e quindi non 
essere mai considerato come un altro socio. 

Con questo mezzo pare a me chP si -renda 
assai diflìcile che un socio, massime nelle so­ 
cietà in accomandita, possa trovare un cessio­ 
nario della sua quota, mentre sarebbe invece 
nell'i11teress" ;.rcnerale della società che ritiesto 
potesse a\'venire. 

Si disse: ma i soci vengo110 accettati Jier la 
fiducia del loro nome; mi pare peraltro che si 
J)ossa a questo rispondere, prescrivendo che 
debba cs~ere il cessionario riconosciuto ùaUlt 
società, e che quando il cessionario è ricono­ 
.Sciuto debba di\'(mtare un vero socio e!fottivo. 

Proporr~ quindi ch~si dices»e: «Il i:;ocio del 
socio ed i'T' sno cessionario non riconosciuto 
dalla società, non aYrà, :t ecc. li resto come 
nel testo. 
Senatore CABELLA: Domando la parola. 

=-~~·=- --===-.-.=-:==--::.-=--.:.....:_._-:.;- __ ._ --=---==--=-~..:..::::::: 

PR.ESI:>E'.'ITE. Ila la parola. 
SPnato!'•l CARELLA. J,, ,·,·ram '11t1l c1·e1levo clic 

si fosse accPttata la soppr<'~:;io11e Jll'O]'O~ta dal­ 
l'l 1licio Cr11tl':df', rua poiehò no11 è accettata, 
fo 0~~1·1·Yarc che apprn' andosi qni !'art:colo, esso 
no11 s:1l'l•IJ!J'• at sn0 posto. Sarebbe piattosto il 
caso di J'Pll~ar\'i allorchò ~i p:irlcrù tielle 1lispo­ 
sizio11i spe .. i:di al;<! so1:i('!Ù iu nome collettivo 
o i11 a1-eu111:u1.li1a ~··u1plic1•. 

S1:11:tt111·e LA:,;:•::itTICO, ft,·/"f'IJ'c'. Domauùo la 
paro I a. 

PRI.:!'>DE:iTE. Ila la pa!·nla. 
S1•11atore LAMl'EllTICO, R,,fo/r"·c. lo pt'f';.m gli 

onorcY"li Scnatc•ri l:f'rl\ll.a e Cabclla a non in­ 
sister<: 111.•llr l<iro prn]•osl.1.•. 

tJ11:rnto ali' osscnazio11!) fati a 1lall' onorevole 
I:rr<'tta, 1·Prta1111·11tc non y' ha 1\nhl1io, ehc quan­ 
do1 il cc-;~io11:11·i11 vrnµ-a ric.111•1sci11to dalla so­ 
<·i .. th ahl1i:1 1'1>11 l'lòsa r:q•1•c•1·t1.J giuridi .. o, ma il 
dirln i· sn1H;rt\11n, :qopu11:11 c111nc cosa che non 
può s"ll1!Yare d:tlk.,lta. 

(Jnan to poi all\>sscrY azio110 fatta 1Iall' onorc­ 
Yole Senatore Calwlla eh·~ qui non e il posto di 
1111 articolo come •1uc;;to, io lo p1·cgherei di 
desisterne in 11nesto S<!H8o, rhe l'articolu parla 
di 1p10ta ti" intercs"e p, 11011 lii azione, quindi 
e\;i1k11te111cnt•) si rifi>risct! a quelle società Ìll 
cui Ira luogo la <JUOL:t, la ('artccipazione e non 
l'a;;ia11e, che s'intf\rHlè da se, che possa di mano 
in rna110 lilJf'rii-;sim:ime11te e, s0nza bisogno de} 
riconosci111e11to della soci<'tà stcss.:i, trasferirsi. 
!'p1•1·ialnwntc 1lopo che si è eliminata dalla no­ 
zio11,) delle sor·iPtà auonirne la q111Jta, mi pare­ 
tolto ogni e1111ivoco che J'arti1·1Jlo possa inten- · 
dersi ap11lil'ahile ad u11a si.wietà anonima. 
Limitandomi alle rno1litkazio11i che parmi già 

couscntitc dal signor ~linistro, a nome dell'Uf­ 
ficio Centra.le prego il Senatore Ber..itta di la­ 
~ciare rartirolu ('r,;ne ~. I! il Senatore CalJella di 
lasciarlo dore :sta. 
Senatore BERETTA. Ritenute le dichiarazioni 

che fa lTtficio Centrale che si possa esser& 
C•!rti che il ce~sionorio, una Yolta che è rico- 
11osciuto, è consider:ito come \'ero socio, io ab­ 
Landonerei il mio emendamento. 

l\la domando, o mc ne appello al Senato, 
se quost"articolo non lo possa mettere in dub­ 
bio, dicendo il C<'ssia11w·io del sorio non lui al­ 
<'lm nrpporto yiw·idico colla societtì? Se, per 
esempio, nelratto costitutivo della società sono 
nominati quattro o cinque indivi<lui, nessun 
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altro fuori .li •111Pi •1•ia.clro o ciu.jn: potrà mai 
essere eonsi.ler.u o 1· .. ,1·0 ""':io .l: quell.r ,;1widit, 
ma sarà sempre LI 11 :;1:1n:>lil·e cessionario 1ld 
socio. 

Sccou.lu •1:1(:~l· ::ni,·1,l•J il 1:essi1111;1riu uo u 
avendo alcn u 1·:ij1~1(1!'l11 µ-i1u·ilL1·d culì« società, 
mi <ljipèllu al gi11Jizj., dci ll•gaii eh·· iu tnnta 
copia son" ucl S•'!lO ilei Seuato , s.i si pw;sa ri­ 
tenere ehi: 11u:u!-lo il c••..;-.:i.•nari" ;, rivouosciut« 
dall., s1widii, s.u« cou;;;.i.·:·ato c.1:uc 1 ··ru socio. 

Seu.u orc cu:i.:.r T. l1t•m:111dc.1 la rar•>la. 
PRESrnr'CF.. Ila la J·dl•oli!. 
Senatore COltSI T. Per tr.urquillizz.u« l'uuu.u­ 

vole Jlor.-tla ere.I» "l'iw1·111:1•l di forg·ii avver­ 
tire due C·'"-': !11 i11·i;;1n :.ro~·oJ t'.11 · 1p11·sl:t so­ 
stituzione 111,n :;:u·.•li!ic l'"""iliil1• in iuolti casi 
senza che ver.unente vi fosso: il consenso J0i 
soci. Per. cscmp:o; 11dl.~ sucieta collettive po­ 
trebbe egli essere p .. -rmosso , •Jll:1I11lo io 111i as­ 
socio con uno n1'1 c111alc• lw lÌ·.lucia e che ha certi 
capitali, cll'1•;.,di 111i Y0·11i~81; a dire un giorno: 
sappiate ('h1~ i» ho ceduto la mia quota d' in- ' 
terossi a Tizi11, ,. •11t··~t·> Tizio non an~sse più 
nè la rni:t Jidnci;1 Il•.' i c:ipitali eh<' a1·c1 a il ~ocio 
prec1)ùe11t .. 1 (~ues~·.l :1•.1ll ~:tro•IJIJ,~ certarnenw 
ammissibile. 
Seconda oss,~n.1zio111;: se 'iaesto potesse av­ 

venire pd cuns.;ns" d·~i '''l:i, b società sarobbc 
mutala ili ri·unte ai t1·rzi, :(nelJIJe subita una 
moùiticazione sostanzialo; lit? verrel1bc percio 
la necessità Ji fare perfino una nuova pubbli­ 
cazione per anertire il pnl1blico che uon e 
più Tizio il mio S(Jt'io, llla che e Caio, una per­ 
sona diversa. Lo stesso si dic:a Jegli accoman­ 
datari ddle società in accomanuita. :\'on può 
essere J>t!rmes:;u ili variare la società col so­ 
stituire un'altra persona nella cp1ale, l'altro ac­ 
comandatari11 ed il pubblico 11on possano avere 
la stessa Hùneia; nù a\·1,re essa gli ste;;si capi­ 
tali che aveva il su1·io precedente. 
Vede ùu1H1ne I' 011tJrt.lVol1~ Senatore Beretta 

da questi .es·•rn pi eh<', senza il c•>nsenso degli 
altri soci, non sartlhut.? mai possil.Jile ùi fare la 
eessionc. Quando poi '!ue:;to consenso vi è, egli 
è chiaro che. nella maggior parte dei casi si fa 
quasi una società nu1Jva, si fa una \'ariazione 
sostanziale agli accorùi che si erano stabiliti 
per la prima costituzione della società , e che 
quindi nella cossioue dei diritti sociali, il con­ 
senso dei soci è necessario, ed l\vrebbe l' ef­ 
fetto che hanno le modificazioni consentite da 

tntti i soci, di 1·a~·iarc doe sostanziahneatc la 
soci•'tiL, d1e sarebbe quanto 1lire, fare una so~ 
ciN:\ 111\IJYJ. Egli può star •1nindi tl'aw1uillo 
d1e •111:t11;[0 1·i si" il cot1~1JllSD d; tlltti i soci, 
il ce:<sion:triu ili nu ;;oci1J l•llÙ 1~ssere perfot­ 
ta1110•111.<! acmllci nella soci1:til, sah·o J>l'l'Ò Jo 
:i.!1.•111piuwutll il··l!e fo:·rn1: 1·11,. s:1Mbi>cro indi· 
s~11·11s;i\Jili Il"'" la u·a:;l'01rn1a1.i•>ll<! d1e il Ji lui 
i 11 t1;1·n~111 o J>' J 1·1;1ss:: 1td la clls 1 i ln;r. i •Jll 1J originaria 
1li-l:a :;1wic1:·L. 

S1•11at<H'C EERE ìTA. !), 1ma1lll<l la l arula. 
PRESIDENTE. Ila la p:u·1ila. 
Scnatnr.~ BERETTA. :-;011•) pcrf1•tta111c11te di ac~ 

corilo con l' on•H·•~1·ole St•11atorc~ Corsi e non 
faccio nlli'riori oss1•l'v:1zin11i. 
Senatore SINEO. l.h11u.:u11lv la parola. 
PRESIDENTE. Ha la p:tr1Jla. 
Senatore SINEO. L'onon'vole Hl'latorn non ha 

trattata la questio11e sotto il punto Ji Yista da 
rne accennato. 

lo non ho preso a sostenere che, in ,1ualun­ 
quc caso, il cessionario dal socio 1lP.h!Ja sempre 
ess•)rc consiù1.·ratu tome s11cio. Upino soltanto 
clte 1pw~ta 111akria 1le!Jha essere retta essen· 
zialmente ù:i.i patti sociali. Ila c11iesti dehbe 
dipc111lere I' irnpeùire che possa essere imposto 
aù un:t società un membro attivo che non sia 
µ-rauito dagli altl'i soci .. Ma questo, che nell& 
Socictà collettive sarebbe un grandissimo in­ 
conveniente, lo è molto meno nelle società in 
accomandita. 

:\'elle sucietii. in a(·comandita ogni socio ac­ 
comandante non ha altro obbligo che di rap­ 
presentnre un dato capitale, versato il quale, 
non µli si può più chiedere nulla, uè egli pnò 
prendere una ingerenza incomoda agli altri 
soci. 
Ora, bisogna veder1> se, quando si costituisce 

una società in accomandita semplice (e do­ 
mando l'attenzione dell' CtHcio Centrale spe­ 
cialmentn su questo) dovete andare tino al punto 
di proibire, di rendere nullo un atto costitutivo 
di società in accomandita, solo perchè i soci 
si sono riservati il diritto di ceùere la loro 
quota? 

Se miete che, quando non c'è patt~ si sup­ 
ponga il divieto, non ci sarà gran mille, pe~ 
chè chi non vuole il divieto lo può impedire 
col patto espresso. Ma il vietare che si co­ 
stituisca una società in accomandita. semplice 
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~olla facoltà ai singoli accomandanti di cedere 
le loro quote, mi pare 11011 ragionevole. 

PRESIDENTE. Ella non fa una proposta speci­ 
fica? 
Senatore SINEO. È una semplice osservazione. 
Senatore LAMPERTICO, Rclaloi'l'. Iiomau.lo la 

Parola. -.. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore LA.MPF.RTICO. Iiciat-rrc. l~ispuudo all:t 

domanda che liii fa l'onorevole Senatore Sineo 
quanto alle società in accomandi t.t. 
L'accomandita semplice oggi costituisce essa 

rneùesima u.ia società , o soci sono gli acco­ 
lllandanti. 
, Sta quindi anche per l'accomandita la «ousi­ 
derazione generale «ho abbiamo fatto prima, 
cioè: libertà piena lii cedere la quota, 111a non 
libertà di trasferiro il diritto di socio. Tra ;.di 
accomanùanti e gli accomandatari vi simo sem­ 
pre dci rapporti reciproci: e dacchè qu: sti r;q,­ 
portì ci sono, non può all'uccoinundauu-in •!S­ 

sere indifferente che come t.ccomnndante sia 
socio uno piuttosto che un altro. Quiudi anche 

. J)er l'accomandita vale la teoria che ho cer­ 
cato d'esprimere prima e che si ispira dal seu­ 
timento stesso da cui è animato l'onorevole 
Senatore Sineo, la libertà; libertà nel socio di 
cedere la quota, perchè ciò non fa male ad al­ 
cuno , libertà negli altri di non accettare un 
socio nuovo, che loro può anche non piacere. 

Quindi io insisterei per mantenere l'articolo 
come fu modificato d'accordo col Ministero. 

PRESIDENTE. Se non si fanno ulteriori esser- 

vazioni rileggerò l'articolo 5 come venne mo­ 
dificato per metterlo ai voti. 

Art. 5. 

« Il socio dcl socio e il cessionario dd socio 
nnn hanno alcun rapporto giuridico colla so­ 
cietà ; 1':trt1•cipano soltanto agli utili eù alle 
Jl('!'llitc spott.uiti al socio, in 1·"!Jio11c della quota 
1( i.rt crcs«: od essi Hlt1·if,11ita. • 
• Chi lo approva, sorga. 
(Approvato.] 

L 'ordino dcl giorno per la (cimata di domani 
è il seguente: 

Al tocco: Riunione negli Ctfici per l'esame 
dei seguenti progetti <li legg-e: 

Istituzione llelle Casse di risparmio postali; 
Disposizioni preservativo dalla Dor.11phora, 

insetto dannoso alle patate, ed ostensione della 
legge 2·1 lllaggìo 1814 preservativo dalla Phil­ 
lo.-·cra; 

Ccssio11'! ùi beni alla Provi11cia ùi Palerm~ 
a titolo di dotazione della Colo111a agricola di 
Sa:i Martino della Scala presso Palermo. 

Alle due: Seduta pubblica per la discussione 
dci scgueuti progetti ùi legge: 

l. Disposizioni- sulle Società e sulle Asso­ 
ciazioni commerciali; 

2. Aumento della tassa ùi registro dovuta. 
sulle mutazioni immobiliari a titolo oneroso. 

La seduta è sciolta (ore 6 114). 
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